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1873-2023 I PRIMI 150 ANNI DEL NOSTRO MUNICIPIO: 
LA CASA COMUNE

Albaredo il paese della montagna che vince: esempio nelle Alpi e in Europa
“La montagna non è solo nevi e dirupi, creste, 
torrenti, laghi, pascoli. La montagna è un modo 
di vivere la vita. Un passo davanti all’altro, silen-
zio tempo e misura” così scrive Paolo Cognetti 
l’autore di successo di “le otto montagne” e che 
consiglio a tutti di leggere.

Quest’anno festeggiamo i 150 anni della costru-
zione del Municipio, la nostra casa comune. Nelle 
ricerche fatte dai nostri ragazzi/e abbiamo potu-
to scoprire le tante attività, nel corso dei decen-
ni, che l’edificio ha ospitato: la latteria, le scuole 
elementari, il dopolavoro, il campo delle bocce, 
l’ufficio di collocamento, le poste, l’ambulatorio 
medico e naturalmente gli uffici amministrativi. 
Il Municipio un luogo di vita sociale al centro del 
paese, luogo d’incontro nel fine settimana quan-
do si tornava dal lavoro, stanchi, ma contenti di 
stare insieme anche fino a notte intensa per poi 
concludere la serata con i canti lungo le vie. Altri 
tempi, oggi il modo di vivere è totalmente cam-
biato, la gente non ha più le toppe sui calzoni o 
sui grembiuli, gli zoccoli ai piedi e la fame che 
spesso accompagnava le lunghe giornate fredde 
invernali. Insomma si dice che la vita in monta-
gna sia fatta da quattro F (fam, fum frec e fadiga). 
Le famiglie erano numerose composte da 5 a 10 
figli considerati braccia per lavorare. I lavori per 
la costruzione delle gallerie come condotte d’ac-
qua per le centrali elettriche sono divenute dei 
cimiteri e una intera generazione non ha supera-
to i 45 anni, le due guerre mondiali vedono sulle 
lapidi del monumento ben 24 morti, la miglior 
gioventù che va sotto terra, la mortalità infanti-
le era elevata, la pandemia detta “spagnola” ha 
mietuto tante vittime da vedere infilate nei fune-
rali anche più di 5 bare, a moltissimi giovani non 
restava che l’emigrazione, lontani dal proprio pa-
ese e dai propri cari nelle americhe, in Francia, 
Belgio e più recentemente in Svizzera e potrem-
mo così continuare. Quando sentiamo dire “una 
volta si stava meglio” ricordiamoci queste cose. 
C’è un passo del Vangelo di Luca che cita Gesù 
in cammino verso Gerusalemme e rivolgendosi 
ai discepoli esclama «Nessuno che mette mano 
all’aratro e poi si volge indietro, è adatto per il 
regno di Dio». Insomma il futuro è una sfida e a 

volte si rinuncia per guardare a un passato ri-
tenuto più rassicurante. Questa condizione però 
non consente di raggiungere la meta, ma rende 
tutti pigri adagiati senza meta, ovvero la fine di 
una storia, il peggior modo per ricordare le tante 
tribolazioni dei nostri padri.

Ci sono ancora persone che avendo poco di po-
sitivo da mostrare e che nella vita hanno spesso 
fallito che ritengono di insegnare ad altri cosa si 
dovrebbe fare, queste persone solitamente sono 
ai margini della società, astiose, invidiose e poco 
sincere, vivono di rancori.

Perché Albaredo ha vinto la sfida? Perché oggi 
è considerato un paese esempio nelle Alpi e in 
Europa? Perché è il paese che si è spopolato di 
meno rispetto alle centinaia e centinaia di pic-
coli Comuni dove il 70% della popolazione se 
n’è andata e non hanno futuro? Perché Albare-
do è considerato un modello? Perché abbiamo 

guardato in avanti, non abbiamo girato il capo 
all’indietro, perché non ci siamo schiacciati sul 
passato, ma abbiamo costruito e stiamo co-
struendo la comunità di destino, una comunità 
in cammino nella giusta direzione. Un modello 
di vita sociale, di sviluppo sostenibile, di valo-
rizzazione di alcune tradizioni innovandole per 
una economia che consente di vivere meglio, 
un paese che non conosce disoccupazione da 
decenni, che dà e importa lavoro per tanti, che 
sa dare solidarietà e generosità come abbiamo 
visto durante la pandemia del COVID-19 e le cala-
mità del ‘2002 con i nostri valorosi volontari. Con 
questo traguardo e successo abbiamo onorato i 
nostri padri, lo abbiamo fatto dando alle nuove 
generazioni non solo la speranza, ma anche un 
futuro molto, molto migliore del passato. Siamo 
e dobbiamo essere tutti orgogliosi per questo, 
camminando a testa alta perché i barilocc sono 
ammirati e rispettati! Nel 150 esimo del nostro 
Municipio diciamolo con chiarezza, perchè tut-
ti insieme abbiamo partecipato al successo di 
Albaredo, siamo la montagna che vince e non 
c’era miglior modo di ricordare questa grande 
ricorrenza. Facciamoci un applauso perché ce 
lo meritiamo, sì anche quelli che raccontano la 
storia al contrario e per questo continuano a 
camminare con la testa rivolta indietro, mentre 
la stragrande maggioranza cammina guardando 
in avanti ancora per importanti traguardi.

All’interno di questa pubblicazione raccogliamo 
alcuni titoli dei tanti giornali che in questi anni 
hanno parlato di noi e sono la miglior pagella 
che ci laurea a pieni voti.

Concludo con questa citazione della scrittrice 
canadese Alice Munro: Quando si torna a stare 
in un piccolo centro, dopo la grande città, ci si 
convince che lí sarà tutto più facile e gestibile, 
quasi come se la gente si fosse radunata e aves-
se deciso di «giocare alla vita di paese». Si arriva 
a credere che in un posto così non possa morire 
nessuno.

Patrizio Del Nero, 
Sindaco di questo meraviglioso paese.

SPECIALE
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Memorie Silvia (mammaAmos) comune anni ‘30

Al piano terra del municipio si trovava l’asilo che comprendeva 2 locali, la cucina e un’aula.
La cuoca dell’asilo si chiamava Samira (la mamma del Tiberio, il marito della Dora).
Si mangiava solo pancotto in una scodella di latta.
La maestra si chiamava Giulina, i suoi genitori furono fucilati al passo san Marco.
Al piano terra c’erano 2 aule e la maestra si chiamava Antonietta.

Memorie Olga e Gennaro
Al primo piano si trovavano la prima e la seconda elementare e al secondo piano si
trovavano la terza e la quarta.
La quinta, invece, si trovava alla mista(dove c’è adesso la Cà Priula).
Nella loro classe erano in 20 alunni.
In ogni banco si trovava un calamaio
Per andare a scuola si doveva essere in uniforme, un grembiule nero con il colletto di pizzo
Le maestre si chiamavano Antonietta(sorella del Don Luigi del nero) per la prima e la
seconda elementare e Carolina per la terza e la quarta.
Al primo piano, agli inizi, era collocata la latteria che poi divenne il doposcuola.
L’edificio, a quanto ricordano, era tendente al grigio/color sasso.
Quando andavano a scuola, era presente un segretario,Gelindo, e si trovava la stanza del
podestà
Dopo il Gelindo, come segretario e collocatore ci fù Luigi Ravelli
Il sindaco era Alesso Tarabini e il commesso Angelo Petrelli
La piazzetta c’era già, aveva i sassi grisi
Nel municipio c’erano 4-5 locali e in ognuno si trovava una stufa alta e stretta.
La legna, di solito di faggio, per le stufe veniva portata dai cittadini di Albaredo.
A quei tempi c’era il Regul Mazzoni (nonno del Ciro) che faceva da operaio comunale, aveva
anche un pollaio vicino al comune.
La scuola incominciava alle 8 e finiva alle 12.30.
Il bagno era in fondo e erano solo due, uno per i maschi e uno per le femmine.
Fuori dal municipio si trovava anche un campo di bocce.
L’asilo era a sinistra e la maestra era la Giulina.
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Albaredo per San Marco
Domenica 26 marzo 2023 

1873-2023
150 ANNI DALLA COSTRUZIONE 
DEL NOSTRO MUNICIPIO

Ecco qualche ricordo 
di Tarabini Gerolamo, classe 1930

“Me regordi ... ” che i locali del Comune a quei 
tempi si trovavano in fondo dove adesso c’è
l’archivio, dopo qualche anno lì hanno aperto 
l’Osteria del dopolavoro, dove andavano solo 
gli uomini; non entravano né donne né giovani, 
ai ragazzi al massimo portavano fuori nella 
piazzetta un po’ di vino.

In seguito l’Osteria è stata chiusa ed è stata 
sostituita dalla refezione dove la bidella Semira, 
di Albaredo, faceva da mangiare ai bambini 
delle scuole. “La Semira la fava la minestra cun 
det i zuchin, i mangiava tùt ma già, a quel tep 
ghèra la fam”.

Sopra c’erano le classi, fino alla quarta; 
la quinta è stata aggiunta dopo qualche anno 
ma solo serale. I maestri si chiamavano 
Antonietta e Arrigo di Albaredo e Carolina 
che arrivava da Valle.

Vicino alle classi c’era poi l’ufficio del Comune 
stesso.
C’era un bagno solo che veniva usato da tutti.

In alto invece c’era il solaio dove si portava la 
legna per scaldare comune e classi. Gli uomini
andavano a tagliare la legna ed i giovanotti al 
pomeriggio “i andava a tò i burei, i talava fò i 
scheni e i purtava su en del suler’’.

Nella piazzetta si giocava con le bocce di legno.
Nel Comune, a quel tempo, non c’era il Sindaco 
ma il Podestà; le elezioni sono state fatte dopo 
la guerra ed il primo sindaco eletto è stato 
Tarabini Alessio (detto Lessio) “me par dal ‘45 
al ‘55”.
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Albaredo anni ‘50/’60
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1. Vivere in un ambiente difficile
Nelle pagine dei libri si impara che cosa 
siano le montagne e le colline e quale sia 
la loro origine e distribuzione sul territo-
rio del continente europeo. Ora proveremo 
a riflettere brevemente su che cosa abbia 
significato la montagna nella cultura oc-
cidentale e nel modo di vivere delle popo-
lazioni europee. Fin dall’antichità romana 
le montagne sono state viste come luoghi 
ostili, difficili da percorrere, abitati da po-
polazioni dure e terribili, violente e collo-
cate ai margini della civiltà. I monti per i 
Romani erano horridi, “terribili”, ma anche 
“ispidi” (come i capelli dritti), a marcare il 
loro disordine e la lontananza dalle terre 
coltivate della pianura, dove le vie di co-
municazione, gli spazi aperti, gli orizzonti 
vasti avevano un ruolo tranquillizzante. Le 
montagne spaventavano viaggiatori e mer-
canti, come si può desumere dai racconti 
delle traversate alpine offerti, per esempio, 
dallo storico Tito Livio che, nel I secolo a.C., descrisse il fati-
coso passaggio delle Alpi occidentali da parte di Annibale e 
del suo esercito con elefanti al seguito, diretti in Italia a com-
battere contro i Romani (seconda guerra punica, 218 a.C.).

2. Abitare la montagna
Eppure, nonostante le perplessità e le paure degli antichi, le 
montagne sono sempre state abitate da gruppi umani, che 
ne hanno apprezzato le capacità di offrire sicurezza da at-
tacchi esterni e, paradossalmente, l’opportunità di entrare 
in relazione con popolazioni poste su versanti opposti. Le 
comunità di montagna, sempre ridotte di numero, sono so-
pravvissute nel tempo grazie alla pastorizia e all’agricoltura 
di sussistenza, coltivando cereali poveri come la segale, l’orzo 
e l’avena e dedicandosi alla raccolta e alla cura di ciò che era 
offerto dalle boscaglie (castagne, frutta, funghi).
La vita del montanaro trascorreva tra una dura fatica esti-
va, in cui bisognava accumulare le riserve di cibo sia per le 
persone sia per gli animali (in particolare il fieno) e lunghe 
pause invernali, quando la neve rendeva difficili se non im-
possibili le comunicazioni.
Le carestie erano frequenti ed era pertanto necessario, per 
garantire il proprio mantenimento, sfruttare in modo inten-
sivo tutte le risorse disponibili, con una continua collabo-
razione tra i membri delle comunità. Esempi paesaggistici 
di tale collaborazione sono da un lato le opere di canaliz-
zazione e di terrazzamento che consentivano di sfruttare al 
massimo terreni fortemente in pendenza, dall’altro i grandi 
cumuli di pietre che, tolte dal terreno, consentivano di col-
tivarlo meglio con gli attrezzi anche primitivi a disposizione 
e di proteggerlo dal dilavamento. Un esempio macroscopico 
della differenza fra il trattamento economico della montagna 
nel passato e quello odierno è dato dal confronto fra le ripro-
duzioni fotografiche delle zone montane a fine Ottocento e 
a fine Novecento: quando la montagna era maggiormente 
popolata ogni zona utilizzabile era coltivata o comunque 
sfruttata economicamente, senza lasciarla in balia del bosco, 
come capita invece oggi.

L’uomo e la donna in montagna

3. Il futuro
La montagna oggi è prevalentemente disabitata e costi-
tuisce nell’immaginario collettivo una zona di interesse 
turistico, soprattutto invernale, grazie allo sviluppo dello 
sci. La montagna offre sicuramente ancora ai suoi abitan-
ti tranquillità, aria pulita, paesaggi incantevoli, contatto 
con la natura, insediamenti costruiti a misura d’uomo, 
cibi genuini, un tipo di vita più lento e ritmato dalle leggi 
di natura, ma è connotata anche da scarse opportunità di 
lavoro, difficoltà di comunicazioni, infrastrutture ridotte. 
Vivere in montagna, tuttavia, sta ridiventando una scelta 
che suscita un certo interesse soprattutto in un contesto 
stressante come quello del mondo contemporaneo del-
le grandi città, in cui i rumori, l’inquinamento, la paura 
per la microcriminalità, il costo della vita rappresentano 
alcune tra le paure più diffuse. Del resto, molti degli svan-
taggi che la montagna offre in termini di comunicazione 
stanno venendo meno: la televisione e Internet rendono 
possibile mantenere i contatti con il mondo, la diffusio-
ne del trekking si accompagna a una mentalità che vede 
nelle zone impervie risorse economiche da preservare e 
da valorizzare, anche attraverso un “turismo sostenibile“ e 
una promozione dei prodotti locali. Tuttavia non bisogna 
pensare che vivere in montagna sia facile: costa sacrificio 
e non dà molto in termini di comodità, ma offre possibi-
lità difficilmente raggiungibili altrove, come per esempio 
la comprensione dello stile di vita comunitario, la necessi-
tà di identificare una serie di esigenze collettive, perché la 
comunità incontra problemi che soltanto insieme possono 
essere risolti. Mantenere viva e abitata la montagna rappre-
senta dunque una delle sfide del nostro futuro, una sfida 
che le risorse moderne consentono però di affrontare in 
modo del tutto efficace: Albaredo per San Marco in questo 
è un positivo esempio a livello europeo.

Comune di Albaredo per San Marco: www.vallidelbitto.it 
Ecomuseo Valle del Bitto di Albaredo: www.ecomuseoalbaredo.it
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braio dello scorso anno, mentre in

questa ultima stagione l’emergen-

za sanitaria ha bloccato le spedi-

zioni degli operatori impegnati 

nella realizzazione della pista di 

atterraggio, complicando anche lo

spostamento dei pochi ricercatori

che hanno raggiunto l’Antartide.

A.Acq.

Zucchelli è però molto conforte-

vole, con tutto ciò che serve per 

vivere, officine attrezzate per far

fronte ad ogni necessità e un presi-

dio medico attrezzato in caso di 

incidenti, vista la distanza e diffi-

coltà di collegamento con la Nuo-

va Zelanda». 
Maranga è rientrato a metà feb-

Ermanno Maranga in Antartide 

L’attività della stazione italiana tra i ghiacci 

ANNALISA ACQUISTAPACE

Siglato l’accordo che

sancisce la cessione da Pro-

vincia ad Anas per la strada

del Passo San Marco che di-

venta così la strada statale

470 del Passo San Marco e

della Val Brembana. 

Ieri mattina è avvenuta la

firma dei verbali di cessione

che da lunedì 3 maggio ren-

deranno operativo il passag-

gio di competenza per il per-

corso di collegamento tra

versante valtellinese e berga-

masco. Anas gestirà anche le

risorse pari a 350mila euro

trasferite dalla Provincia sul-

la base di un accordo sotto-

scritto mesi fa in vista di que-

sto avvicendamento allo sco-

po di definire investimenti in

favore di riqualificazione e

messa in sicurezza. 

Gli interventi previsti

Le opere di manutenzione

straordinaria della strada ri-

guardano circa 8 chilometri

del percorso transorobico dal

bivio con la strada per Bema

fino al centro abitato di Alba-

redo. Si tratta di lavori per

l’eliminazione di punti critici

lungo la carreggiata in cui la

visibilità è limitata e crea

quindi potenziale pericolo. 

Le risorse serviranno inol-

tre alla sistemazione di alcu-
Il Passo San Marco sotto la neve: proprio per il timore di slavine la riapertura sarà posticipata 

Morbegno e Bassa Valle

Passo San Marco all’Anas: «Ora garanzie»

Albaredo. Siglato l’accordo che sancisce la cessione da Provincia a ente strade. Previsti interventi sui versanti

Il sindaco Del Nero: «Chiederemo assicurazioni su tempi, modalità di apertura e la manutenzione del percorso»

ni muri di sostegno della

strada e ad altre opere di

messa in sicurezza. Per la de-

finizione del progetto è pre-

vista la conferenza di servizi

il prossimo 12 maggio. 

Negli ultimi anni le Pro-

vince di Bergamo e Sondrio,

competenti per i rispettivi

tratti di viabilità che condu-

cono al Passo San Marco, ave-

vano raggiunto un accordo

riguardo alla gestione del

percorso, in primis per la

programmazione della ma-

nutenzione necessaria al-

l’apertura primaverile della

strada dopo lo stop dei mesi

invernali. 
Gli stessi termini saranno

ora riproposti ad Anas. A

questo scopo il sindaco di Al-

baredo per San Marco, Patri-

zio Del Nero, ha già in pro-

gramma un incontro proprio

per definire date e modalità

di apertura del transito sul

lato valtellinese del valico.

«L’accordo che avevamo rag-

giunto negli ultimi anni –

spiega – indicava la data del

15 maggio come periodo en-

tro il quale entrambi i ver-

santi del Passo andavano resi

percorribili. 
In questo 2021 del tutto

straordinario, le condizioni

della neve ancora presente in

grandissima quantità com-

portano un pericolo di slavi-

ne troppo elevato per poter

prevedere il rispetto di que-

sto termine per l’apertura.

Chiederemo comunque ad

Anas di garantire la transita-

bilità entro la fine di maggio

per quest’anno e di ritornare

negli anni a venire a rispetta-

re il limite massimo del 15

maggio».

Il valore turistico

«Insieme a questa richiesta –

spiega ancora il sindaco Del

Nero – saranno rimarcate an-

che quelle che riguardano la

manutenzione del percorso

nel periodo invernale. Il pas-

saggio di competenza della

strada deve mantenere ferma

la volontà di garantire una

viabilità sicura, agevole e

percorribile della strada del

Passo anche in virtù del suo

valore turistico che risulta

fondamentale per l’economia

di queste valli». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

n «L’accordo
sulla transitabilità
era per il 15 maggio
Chiederemo
di rispettare la data»

ti inseriti a bilancio sul capitolo 

neve per l’inverno prossimo.

 Tra le altre voci in variazione

nel documento di previsione ci 

sono anche i risultati degli ac-

certamenti su Imu e Tari che 

portano complessivamente 

17mila euro in più nelle casse co-

munali grazie alle verifiche degli

uffici sui pagamenti degli anni 

passati. 
Il consiglio comunale è stato

informato della partecipazione 

al bando per la rigenerazione 

urbana al quale Delebio ha pre-

so parte con un progetto che 

prevede la riqualificazione delle

aree verdi, spazi pubblici e piaz-

ze lungo la ex statale 38 che at-

traversa il paese. 

A.Acq.

Delebio
Al Doss e al Doss dela Mida

saranno realizzate scogliere

Previsti anche interventi

alla scuola d’infanzia

Sono risorse regionali 

per lavori sul territorio e in favo-

re degli edifici comunali quelle 

inserite a bilancio dal comune di

Delebio con le variazioni al do-

cumento di previsione confer-

mate dal consiglio comunale. 

Un investimento di 50mila euro

è stato destinato alla scuola del-

l’infanzia per la conclusione dei 

lavori nell’area esterna e abbat-

tere le barriere architettoniche. 

Altri 160mila euro sono stati

assegnati dalla Regione per le 

opere di messa in sicurezza suc-

cessive agli eventi alluvionali 

del giugno 2019 e riguarderan-

no la realizzazione di scogliere 

in località Doss e Doss dela Mi-

da. Questi interventi si aggiun-

gono alla serie di progetti già fi-

nanziati dalla Regione con i 

provvedimenti della scorsa 

estate. 
Altri fondi regionali per

60mila euro saranno investiti 

dall’amministrazione comuna-

le per l’acquisto di un mezzo a di-

sposizione degli operai, mentre 

i 26mila euro destinati a Delebio

sul fondo di solidarietà sono sta-

che superasse il problema dei tra-

sporti aerei nel periodo di disgelo.

Ho presentato domanda – ha rac-

contato Maranga – insieme ad al-

tri 400 vigili fuoco. Di questo grup-

po, in 33 siamo stati convocati a 

Roma per la selezione e sono stato

tra i 5 scelti per la spedizione». 

Un attento esame medico, un

periodo di addestramento che ha

incluso una settimana in tenda sul

Monte Bianco e poi la partenza in

ottobre, all’inizio dell’estate in An-

tartico. Da Milano è partito con 

destinazione Dubai e da qui è vola-

to in Nuova Zelanda per poi rag-

giungere l’Antartide volando su un

C130 dell’aeronautica militare.

 «Per realizzare la pista, non an-

cora conclusa, vengono impiegati

mezzi adatti alle condizioni proi-

bitive di quel luogo – ha spiegato

Ermanno Maranga - viene ra-

schiato il permafrost per circa 40

cm ogni anno, perché non è possi-

bile andare più in profondità. Il 

cantiere, i trasporti e in generale

le condizioni di vita sono differen-

ti e molti influenzati dal clima, dal-

le temperature rigide al vento ca-

tabatico fino alle condizioni del 

terreno, ghiaccio e terre ghiaccia-

te. La vita nella stazione italiana 

Delebio
Il vigile del fuoco Maranga

racconta i suoi viaggi

nell’incontro 

promosso dal Comune 

Due spedizioni in Antar-

tide, una nel 2016-2017 e una nel

2019-2020, affrontate per rispon-

dere al fascino di un continente 

estremo e per la possibilità di rap-

presentare anche in questa terra

il corpo dei vigili del fuoco. 

Così Ermanno Maranga, vigi-

le del fuoco di Ponte in Valtellina,

ha raccontato la sua storia nella 

serata “Un valtellinese tra i ghiac-

ci” promossa dal comune di Dele-

bio. Il paese della Bassa Valle ha 

ospitato il vigile del fuoco cono-

sciuto durante l’alluvione che col-

pì Delebio due anni fa e insieme a

lui il consigliere Ferruccio Fisto-

lera ha ripercorso la storia dei suoi

viaggi in Antartide. 

«Nel 2016 è stata richiesta la

disponibilità tra i comandi dei vi-

gili del fuoco d’Italia a prendere 

parte a una spedizione nella sta-

zione italiana Mario Zucchelli in

Antartide. L’obiettivo era costrui-

re una pista di atterraggio su terra,

Vita tra i ghiacci
«Due spedizioni
nell’Antartide»

I lavori del Comune
Obiettivo sicurezza

Il municipio di Delebio 
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La messa è stata celebrata  da don Eugenio Bulanti

Un momento della preparazione del rancio alpino

ALBAREDO

SIMONE BELLETTI

Centro abitato e corsi 

d’acqua, più di un milione di eu-

ro per metterli in sicurezza.

Il Comune di Albaredo per 

San Marco si attiva per preveni-

re e fronteggiare eventuali si-

tuazioni di emergenza connes-

se a fenomeni idrogeologici. 

L’elevato stato di fragilità del 

territorio impone infatti di ap-

plicare  misure per evitare peri-

coli e rischi.

Fondi e cantieri

Nell’ultimo consiglio comunale 

è stata approvata una variazio-

ne di bilancio corposa, che com-

prende due finanziamenti per 

la messa in sicurezza del centro 

abitato e dei corsi d’acqua che lo 

attraversano, a opera del Mini-

stero dell’Interno e dello Svi-

luppo Economico. La cifra del-

l’intervento si attesta sui 

420mila euro, e nello specifico 

si tratta della prosecuzione del-

la costruzione del vallo para-

massi, sopra il centro abitato, 

che va a completare quello pre-

cedente, di 1 milione e 790mila 

euro.
«È l’opera più strategica e im-

portante per la messa in sicu-

La costruzione del vallo paramassi sopra Albaredo per San Marco

Progetti. Finanziamenti per proteggere il centro abitato da smottamenti del terreno e incendi

Del Nero: «Interventi fondamentali  per tutelare il territorio alla luce dei cambiamenti climatici»

rezza del centro abitato - questa 

è stata l’analisi del sindaco Pa-

trizio Del Nero -, in particolare 

nell’area che ha interessato la 

maggior parte degli incendi ne-

gli ultimi 7 anni». L’altra opera, 

finanziata anche in questo caso 

dal Ministero dell’Interno, si 

aggira sui 300mila euro ed è an-

ch’essa funzionale alla messa in 

meni idrogeologici e dagli in-

cendi» ha commentato Del Ne-

ro.

Efficienza energetica

Un altro aiuto da Regione Lom-

bardia è giunto al Comune oro-

bico attraverso il bando “Rige-

nera”, dedicato all’efficienza 

energetica degli enti pubblici, 

per un importo complessivo di 

154mila euro, che si vanno ad 

aggiungere ai 50mila del Mini-

stero. Si andrà ad agire sul Cen-

tro Madonna di Montenero, 

struttura religiosa che ospita 

campi scuola, incontri di for-

mazione e orientamento, va-

canze.
«Opere in questo caso che ri-

guardano la riqualificazione 

dell’impiantistica elettrica e 

delle parti interne della struttu-

ra, ma anche di alcuni aspetti 

esterni - ha spiegato il primo 

cittadino di Albaredo  -. Un in-

tervento importante in quanto 

si tratta di un edificio che ogni 

anno ospita numerosi gruppi 

importanti, come oratori o as-

sociazioni sportive. Un’opera 

dunque che mira alla riqualifi-

cazione e al contenimento dei 

costi».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Altre risorse 

verranno impiegate 

per la sistemazione 

della Madonna

di Montenero

sicurezza del centro abitato, in 

località Dosso Comune, che vie-

ne attraversata dal corso d’ac-

qua Valle dei Mulini.

Bisogna inoltre aggiungere 

un contributo di Regione Lom-

bardia di 325mila euro per la 

messa in sicurezza del corso 

d’acqua Valletta, sempre a Dos-

so Comune.
«Si tratta di interventi fonda-

mentali anche alla luce dei cam-

biamenti climatici in atto, per 

tutelare il territorio dai feno-

Rasura

In vigore le limitazioni

per l’utilizzo dell’acqua 

Si consiglia di annaffiare

gli orti dalle 22 alle 8

Le misure restrittive 

in materia di consumo dell’ac-

qua arrivano anche nel paesi-

no in quota sulle Orobie, Rasu-

ra. Così il sindaco Diego Rava  

questa settimana ha diffuso 

l’ordinanza sul risparmio idri-

co e sulle limitazioni per l’uti-

lizzo dell’acqua potabile.

Su tutto il territorio comu-

nale è vietato prelevale e con-

sumare acqua potabile per irri-

gazione, innaffiatura di giardi-

ni e prati, per il lavaggio di aree 

cortilizie e piazzali, lavaggio di 

veicoli privati e riempimento 

di fontane ornamentali o va-

sche da giardino, piscine priva-

te anche se dotate di impianto 

di ricircolo d’acqua e per  tutti 

gli usi diversi da quelli alimen-

tari, domestici e igienici. 

Si  impone poi  la chiusura 

delle fontane pubbliche prive 

di rubinetti e si invita la citta-

dinanza a «un uso razionale e 

corretto dell’acqua potabile». 

In particolare - dice l’ordinan-

za - si consiglia «di annaffiare 

con parsimonia gli orti per bre-

vi periodi prediligendo, ove 

possibile, acqua non potabile e 

comunque dopo le 22 fino alle 

8 di mattina». S. Ghe. 

 Sicurezza, opere per un milione di euro

Paramassi e sistemazione del Valletta

Morbegno e Bassa Valle
La crisi idrica

non risparmia 

i paesi in quota

L’ordinanza

to molto coinvolgente e la sua 

voce ha una sonorità incredibi-

le. Ma impeccabili anche le per-

formance di Francesco An-

dreotti e Nadir Giori. Il con-

certo è stato possibile grazie al-

l’aiuto della star locale, Cisco 

Portone, eccellente percussio-

nista».
Gli eventi culturali prosegui-

ranno già questo sabato, a Sacco, 

con una serata dedicata alla mu-

sica italiana degli anni ’60 e ’70. 

Ogni spettacolo in calendario 

è  preceduto da un piccolo mo-

mento culturale e da una pre-

sentazione del luogo che ospita 

l’iniziativa. S. Bel. 

Cosio Valtellino

L’evento previsto all’aperto

è stato trasferito all’ultimo

causa maltempo

all’interno di  San Lorenzo

La musica dei Sulutu-

mana ha impreziosito l’estate 

culturale di Cosio Valtellino.

Il concerto si è tenuto sabato 

sera a Sacco, nella chiesa di San 

Lorenzo, gremita. È stato ne-

cessario un cambio di location 

in extremis, a causa del maltem-

po, inizialmente l’esibizione 

musicale era prevista in piazza 

San Lorenzo. La chiesa dove si è 

tenuto il concerto è risultata co-

munque una perfetta cornice 

per lo spettacolo. Pubblico en-

tusiasta per una musica sempli-

ce, ma che ha tenuto sempre al-

ta l’attenzione dei presenti.

Il gruppo musicale, origina-

rio di Canzo, produce canzoni 

che si allacciano alla tradizione 

della musica popolare e dei can-

tautori. L’assessore ai Servizi 

sociali e Sport del Comune di 

Cosio Valtellino, Manuela Dal-

le Grave, ha commentato: «I 

Sulutumana sono stati davvero 

superlativi. Sono rimasta colpi-

ta da Gian Battista Galli, è sta-

ziati sabato con la deposizione 

delle corone ai monumenti 

dei Caduti di Campo e Tarta-

no. Alla sera è toccato al rin-

fresco offerto dagli Alpini di 

Santo Stefano Valdobbiadene.

«Un gruppo con il quale sia-

mo gemellati dall’anno dell’al-

luvione - spiega Fondrini  -. Ar-

rivarono, infatti, in Val Tarta-

no in modo volontario subito 

dopo l’alluvione per un pronto 

intervento e da 35 anni conti-

nua il rapporto di amicizia e 

reciproco aiuto fra i due soda-

lizi».
Il raduno è tornato dopo 

due anni nella sua formula più 

classica con il ritrovo in locali-

tà Piana, dove da oltre tren-

t’anni tradizionalmente viene 

organizzata l’iniziativa, quin-

di è toccato alla messa cele-

brata da don Eugenio Bulan-

ti, al rancio e, nel pomeriggio, i 

canti nello stile alpino. Pre-

senti il sindaco di Tartano, 

Osvaldo Bianchini, il vessillo 

della sezione valtellinese ac-

compagnato dal consigliere 

sezionale Nevio Ravelli e una 

decina di gagliardetti di altri 

paesi della provincia. S.Ghe. 

Tartano

Centinaia i partecipanti

al raduno andato in scena

in Val Lunga

Messa, rancio e canti 

Un raduno in piena 

regola e una festa con i fiocchi 

in una bella zona della Val Tar-

tano, in Val Lunga nella con-

trada Piana, fulcro dei sentieri 

dedicati a suor Maria Laura 

Mainetti.
È stato un successo il radu-

no degli alpini di Tartano che 

domenica ha chiamato a rac-

colta 350 persone. «Non pos-

siamo che essere veramente 

soddisfatti - dice Fabio Fon-

drini, presidente del gruppo 

locale delle Penne nere che a 

Tartano conta 90 iscritti fra 

residenti e oriundi della valla-

ta -. È stata la  festa degli alpini, 

ma di tutto il paese perché rea-

lizzata grazie a tutti i volontari 

delle associazioni della Val 

Tartano. Un’iniziativa molto 

sentita per la quale ringrazia-

mo tutti i volontari e i parteci-

panti». Celebrazioni e  festeg-

giamenti  per la verità sono ini-

Contrada Piana

Festeggiamenti

con gli alpini

Concerto in chiesa

per i Sulutumana

Pubblico entusiasta

I Sulutumana in chiesa

L’iniziativa viene organizzata da trent’anni in località Piana

26 Morbegno e bassa valle
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L’artista slovena  Brenda Gubler

Un momento del concerto de “La Fisarmonica delle Alpi” 

Morbegno

Il consorzio  Porte di 

Valtellina propone anche per la 

prossima settimana diverse 

iniziative. La più interessante è 

a Gerola, martedì 19 e giovedì 21 

luglio con i campi estivi. “Creo, 

imparo e mi diverto”, è il titolo 

delle due mattine  per i bambini 

della scuola dell’infanzia (costo  

due giornate 12 euro, per i pic-

coli sotto i 5 anni è necessaria la 

presenza di un accompagnato-

re adulto. Info e iscrizioni: 

3938644223 - campivalgero-

la@gmail.com). Si passa a Val 

Masino, Sasso Remenno, dove, 

dalle 17 alle 18 di martedì e gio-

vedì prossimi, si terrà un corso 

di pilates all’aperto con Dona-

tella (costo 7 euro per i non re-

sidenti. Gratuito per residenti. 

Info: 3343999708 - info@val-

masino.info).
Per gli appassionati di storia 

e cultura locali da non perdere 

la visita guidata alla chiesa di 

San Martino, proposta dalla 

rassegna “Morbegno - La sera e 

viva”, mercoledì 20 luglio alle 

20,30. La guida sarà guidata da 

Evangelina Laini. Il ritrovo è 

alla chiesa (Info: 0342610323 - 

biblioteca@comune.morbe-

gno.so.it).

La semplicità e l’umanità che è 

emersa dalla giornata è stata 

grandiosa».  
La vincitrice di diverse ma-

nifestazioni internazionali e 

grande esponente della fisar-

monica diatonica in Slovenia, 

Breda Gubler ha decisamente 

apprezzato la trasferta: «Sono 

rimasta molto contenta, ho 

conosciuto belle persone e 

non vedo l’ora di partecipare 

ad altri incontri con questo 

gruppo». 
«Il nostro è un gruppo mol-

to affiatato e siamo molto ri-

chiesti - ha affermato la presi-

dente, Guendalina Cetta -. I fi-

sarmonicisti che ne fanno par-

te provengono da diverse valli. 

Oltre alla Valtellina, alla Val-

chiavenna e all’Alto Lario, ci 

sono musicisti che arrivano 

dalle montagne del Trentino-

Alto Adige, del Piemonte e del 

Veneto».  Le canzoni che il 

gruppo ha suonato sono state: 

Battagliero, Rosamunda, Non 

c’è pace tra gli ulivi, Tutto pe-

pe, Romagna mia, Carnevale 

di Venezia, Amici miei, Signo-

re delle cime. 
S.Bel.

sica di Verona, Laura Caloi. 

Nel pomeriggio la mostra 

messa in piedi dagli scultori 

del legno, con strumenti e 

utensili di una volta. Molto in-

teresse ha suscitato l’esposi-

zione di 15 fisarmoniche, alle-

stita dal più anziano compo-

nente del gruppo “La Fisar-

monica delle Alpi”, Marioli-

no Zambetti, il quale ha mo-

strato di quali elementi sono 

composte le fisarmoniche, an-

che le più antiche. 
In serata protagonista la 

musica popolare e folcloristi-

ca delle fisarmoniche, in com-

pagnia del gruppo “La Fisar-

monica delle Alpi”. Esibizioni 

prima singole, poi in gruppo, a 

fare da presentatore c’era il 

musicista morbegnese, Ren-

zo Frate. «Mi sono trovata be-

nissimo, sono rimasta colpita 

dall’entusiasmo dei giovani, 

che erano presenti, per questo 

strumento e per questa musi-

ca - ha commentato Caloi -. La 

musica delle fisarmoniche ha 

lo straordinario potere di 

coinvolgere anche chi non 

suona. C’era chi cantava e chi 

ballava durante le esibizioni. 

Rasura
Sabato l’iniziativa

promossa 

con la Pro loco

al polifunzionale

A Rasura la splendida 

musica delle fisarmoniche per 

un evento che può essere con-

siderato una rarità per la Val-

tellina. Tanta curiosità ma an-

che tanta partecipazione per 

una manifestazione che ha 

coinvolto anche numerosi 

giovani. Un’atmosfera di festa, 

di allegria e di semplicità ha 

contraddistinto sabato scorso 

l’evento organizzato dal grup-

po “La Fisarmonica delle Al-

pi”, in collaborazione con la 

Pro loco Rasura-Mellarolo, te-

nutosi al Polifunzionale di Ra-

sura. 
In prima persona nell’orga-

nizzazione della kermesse i 

due membri del gruppo musi-

cale, Guendalina Cetta e il 

giovane Federico Landi.  

Ospiti d’eccezione la campio-

nessa slovena di fisarmonica 

diatonica, Breda Gubler e la 

musicista e insegnante di mu-

La tradizione alpina
al suono della fisarmonica

Un’atmosfera di festa

Da Gerola Alta
a Val Masino
tra campi
e pilates

Cosio Valtellino

Organizzata dal Gs Valgerola

domenica mattina

Per i partecipanti 

e i tredicenni coppe

Torna la camminata 

in montagna al “Rifugio della 

Corte”, nel territorio di Cosio 

Valtellino, organizzata dal 

Gruppo Sportivo Valgerola. La 

diciottesima edizione è in pro-

gramma domenica, con il ritro-

vo al rifugio posto a quota 1.260 

metri in programma alle 8,30. 

La camminata/corsa, aperta 

a tutti, prevede due tipi di per-

corsi: uno più lungo di 5 km e 

l’altro della lunghezza di 2,5 

km. La partenza per tutti i par-

tecipanti sarà alle 10, la premia-

zione si svolgerà subito dopo la 

conclusione della gara, intorno 

alle 12. Una manifestazione 

che in passato ha potuto conta-

re sulla partecipazione di top 

runner. Pranzo al rifugio alle 

12,30. Ci saranno anche premi 

ad estrazione fra i partecipanti. 

«Sono vent’anni che questo ap-

puntamento si ripete, abbiamo 

saltato solamente gli ultimi 

due anni per Covid - ha affer-

mato il presidente del Gruppo 

Sportivo Valgerola, Maurizio 

Piganzoli -. Solitamente toc-

cavamo le 200 presenze, anche 

domenica ci aspettiamo una 

buona adesione. A tutti i ragaz-

zi di età inferiore ai 13 anni, al 

termine della camminata verrà 

consegnata una coppa. Un 

evento pensato soprattutto per 

bambini e famiglie».
S. Bel.

L’infopoint ha trovato posto nel Centro visite dell’Ecomuseo 

Rifugio
della Corte
Torna la corsa
in montagna

Aperta ad Albaredo
la sede dell’Infopoint 

«Servizio importante»

SIMONE BELLETTI 

Anche Albaredo ha il 

suo Infopoint turistico. È stato 

riconosciuto dalla Regione  e va 

ad aggiungersi agli altri, pochi, 

sportelli di informazione e acco-

glienza turistica presenti in pro-

vincia di Sondrio. La struttura, 

attiva da inizio luglio, ha sede nel 

Centro Visite dell’Ecomuseo 

della Valle del Bitto di Albaredo. 

Uno strumento in grado di au-

mentare l’appeal turistico della 

bassa Valtellina, accogliendo tu-

risti ed erogando specifici servi-

zi. Si tratta di un servizio che vie-

ne affidato alle località che pos-

siedono i requisiti previsti dalla 

normativa regionale, tra cui l’of-

ferta turistica, la ricettività, la 

residenzialità, le iniziative. 

Grande passo avanti

«In questo modo abbiamo un ul-

teriore canale di comunicazione 

e di promozione per il nostro 

territorio - ha esordito il sindaco 

di Albaredo per San Marco, Pa-

trizio Del Nero -. Già prima 

svolgevamo attività di informa-

zione e di assistenza rivolte ai tu-

risti, ora abbiamo implementato 

il servizio. Appartenere alla rete 

regionale degli Infopoint turisti-

Turismo. Soddisfazione per l’ufficio riconosciuto

dalla Regione per il valore di promozione territoriale 

Il sindaco: «Nella rete regionale avremo più visibilità»

ci ci consentirà di avere una 

maggiore visibilità». Un obietti-

vo che il piccolo comune orobico 

stava inseguendo da un po’ di 

tempo e che finalmente è stato 

centrato. «Siamo riusciti a con-

cretizzarlo, credo che sarà un va-

lore aggiunto per l’intero man-

damento. Non sono infatti tanti 

gli Infopoint riconosciuti in 

Lombardia e di questo dobbia-

mo essere orgogliosi». In Bassa 

Valtellina gli altri Infopoint 

identificati dalla Regione sono 

quelli di Val Masino e Morbegno. 

Il direttore del consorzio turisti-

co, Pierluigi Negri, lo ritiene 

uno strumento particolarmente 

prezioso, una risorsa per valoriz-

zare il territorio.

Nella rete regionale

 «In accordo con il sindaco Del 

Nero era un processo che vole-

vamo completare. Siamo riusciti 

a ottenere questo riconoscimen-

to con merito. Cercheremo di 

metterlo in rete con gli altri In-

fopoint turistici della bassa val-

le. Ora dobbiamo arrivare a rico-

noscere quello della Valgerola, 

così da poter collegare i punti più 

importanti della bassa valle. Per 

l’autunno l’obiettivo è proprio 

quello di inserire l’Infopoint 

Valgerola all’interno del Con-

sorzio turistico Porte di Valtelli-

na. Albaredo con le strutture e 

le attrattività che può offrire è 

fondamentale per il turismo val-

tellinese. Quest’anno l’evento 

“Passo San Marco bike day”, 

quando è stato chiuso il Passo 

San Marco, si è rivelato un suc-

cesso, anche per il cicloturismo. 

Sono molto soddisfatto di questo 

riconoscimento per Albaredo». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

n n «In accordo
con il sindaco
abbiamo ottenuto
il riconoscimento
con merito»

n n «Ora dobbiamo 

arrivare
a riconoscere 
quello
della Valgerola»

L’ufficio si coordinerà con gli altri della Bassa Valle e della provincia 
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Riunione mattutina per pianificare l’attività della giornata 

Morbegno e Bassa Valle

Un percorso-gioco
dal paese all’alpe Piazza
Per parlare di ambiente

SIMONE BELLETTI

Il percorso-gioco im-
merso nel verde è realtà ad Alba-
redo per San Marco. Sei alunni 
della primaria di Vedano al 
Lambro nello scorso fine setti-
mana hanno allestito un percor-
so tematico cha da Albaredo per 
San Marco conduce al Rifugio 
Alpe Piazza. Un progetto a voca-
zione naturalistico-ambientale 
sostenuto dal Family Cai Ma-
cherio Vedano in collaborazio-
ne con la cooperativa Ecosvilup-
po. 

L’attività sul campo

I sei bambini di 8/9 anni, Matil-
de, Vittoria, Pietro, Matteo, 
Mattia ed Edoardo, erano stati 
selezionati in due fasi preceden-
ti, dopo aver dimostrato un mag-
gior interesse ed entusiasmo in 
diverse attività in ambito am-
bientale durante l’anno scolasti-
co. Ad Albaredo i bambini, come 
prima azione hanno dipinto al-
cuni sassi, che sarebbero succes-
sivamente serviti per predispor-

Albaredo. Sei alunni della primaria di Vedano al Lambro
hanno lavorato alla realizzazione lo scorso weekend
Terminato così il progetto di Ecosviluppo e Cai Family

re il percorso. Lungo tutto il tra-
gitto sono stati guidati da Nicole 
Personeni, educatrice ambien-
tale di Ecosviluppo, e hanno pre-
disposto 6 tappe, preparando 
per ognuna delle attività di natu-
ra ambientale attraverso cui 
ogni visitatore/escursionista 
potrà verificare le proprie com-
petenze in materia di impronta 
ecologica. 

Il gioco sul sentiero

Ogni attività preparata è stata 
inserita e nascosta in una scato-
lina, che dovrà poi essere sco-
perta da chi partecipa al gioco. 
Sul sentiero sono stati poi collo-
cati i sassi dipinti in precedenza, 
sui quali venivano forniti im-
portanti indizi per trovare la 
scatolina. Fino al rifugio Alpe 
Piazza, per un tragitto lungo cir-
ca 3 chilometri, i bambini sono 
riusciti a realizzare il percorso-
gioco. Ad accoglierli al rifugio 
c’era il vicesindaco di Albaredo, 
Antonella Furlini, che si è 
complimentata con loro per 

l’eccellente lavoro. «Un proget-
to molto interessante, sto no-
tando che da qualche anno a 
questa parte tante scuole, tanti 
gruppi e associazioni stanno 
puntando parecchio sul tema 
della sostenibilità ambientale - 
questa la riflessione del vicesin-
daco -.  Visto che stiamo assi-
stendo a un degrado ambienta-
le, la colpa è probabilmente no-
stra. Bisogna quindi educare già 
i bambini sulle tematiche am-
bientali. Queste azioni, come 
l’allestimento di questo percor-
so, rendono i giovani consape-
voli di quello che stanno facen-
do. Un’iniziativa bellissima, 
l’educazione ambientale fatta 
sul campo e non solo in aula è un 
valore aggiunto. Ho visto un 
grande entusiasmo da parte de-
gli organizzatori di questo pro-
getto». Si potrà usufruire di que-
sto percorso fino ad ottobre, ma 
l’intenzione del Comune è di 
mantenerlo anche in futuro con 
un’adeguata manutenzione.

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

Lavoro sul campo per introdurre i cartelli e i segnali sul sentiero ecologico 

che stavolta la bellezza è stata 
persuasiva, convincendomi a 
inserire questa tappa nel mio 
tour, in un luogo suggestivo e 
genuino come Le Case dei 
Baff», spiega il poeta. L’ingres-
so all’evento, che si svolge nel 
rispetto delle normative anti-
Covid, richiede la prenotazio-
ne chiamando i numeri 
0342661045 o 3393744037, 
oppure scrivendo a info@leca-
sedeibaff.com. Oltre a “La leg-
genda del Capo di Buona Spe-
ranza”, Allegrini ha pubblicato 
il poema “Apocalisse Pop!”, che 
è stato presentato con perfor-
mance dal vivo in Italia e in 
Svizzera. Attualmente vive e 
lavora a Milano.
S. Bel.

a Lisbona e Bruxelles, e che ad 
Ardenno vede la partecipazio-
ne del musicista locale Simone 
Zecca con musiche originali. 
Allegrini ha avuto anche l’ono-
re di esibirsi all’Istituto italia-
no di cultura di Bruxelles.

 L’evento di domani è abbi-
nato inoltre a un gustoso menu 
di prodotti tipici locali ideato 
da Le Case dei Baff, che dai pri-
mi del ’900 è un punto di riferi-
mento e porta in tavola i piatti 
della tradizione valtellinese. Il 
menu dedicato sarà disponibi-
le a partire dalle 19,30. «Anche 
se siamo un po’ lontani dal ma-
re, la bellezza delle montagne 
della Valtellina mi ha ricordato 
la magia del promontorio del 
Capo di Buona Speranza, e an-

che attinge da leggende africa-
ne ed europee. In quest’opera 
l’artista, classe 1982, adatta la 
metrica tradizionale al lin-
guaggio contemporaneo, un 
mix che è stato capace di cattu-
rare non solo i lettori, ma an-
che il pubblico di una serie di 
performance poetiche dal vivo, 
il “Tour della Buona Speran-
za”, che conta già oltre 25 date 
nelle principali città italiane da 
Nord a Sud, oltre che all’estero 

poeta-performer marchigiano, 
Lorenzo Allegrini, sbarca ad 
Ardenno per una serata esclu-
siva di arte e buon cibo, presso 
l’agriturismo “Le Case dei 
Baff”. Allegrini presenterà do-
mani alle 21, con una esibizio-
ne dal vivo, il suo secondo libro 
“La leggenda del Capo di Buo-
na Speranza”, nel quale il poeta 
racconterà una emozionante 
avventura ambientata nel pas-
sato senza tempo di un mito, 

Ardenno
Domani sera all’agriturismo

Le Case dei Baff

uno spettacolo

di Lorenzo Allegrini

Una performance 
unica e coinvolgente che, con 
versi poetici, porta le onde del 
mare a infrangersi contro le 
montagne della Valtellina: il 
tour nazionale ed europeo del 

Viaggio poetico sull’oceano
Tra le leggende antiche

L’attore Lorenzo Allegrini 

abbiamo potuto. Un autentico 
peccato, perché comunque il 
passaggio in Valtellina, a Pian-
tedo, era andato bene, con una 
buona affluenza di pubblico, al 
quale il nostro spettacolo evi-
dentemente piace. D’altronde 
sono due ore piene, con nume-
ri di livello e di diverse specie».

Solo venerdì 3 giugno non si 
erano potuti tenere gli spetta-
coli, sempre per via del mal-
tempo, per il resto era filato via 
tutto liscio come l’olio. Ora la 
famiglia Bizzarro è diretta a 
Carlazzo, in provincia di Co-
mo, dove riprenderà, con rin-
novato vigore, i suoi spettacoli, 
a partire dal 10 giugno fino al 
26
Elisabetta Del Curto

neggiato. Fatto sta che abbia-
mo dovuto recuperare il recu-
perabile e chiudere, alla bell’e 
meglio, l’esperienza valtelline-
se». 

Non è la prima volta che ai 
fratelli Bizzarro capitano “in-
convenienti” di questo tipo, as-
sicurano, «però come questa 
volta proprio mai - ci hanno 
detto -. È stato un nubifragio 
improvviso con forti raffiche di 
vento, rispetto alle quali nulla 

dal 27 maggio scorso. Ma pur-
troppo il maltempo ci ha messo 
lo zampino, anzi ha sferrato 
una zampata tale da mandare 
tutto ko.

«Il tendone d’ingresso, ov-
vero la hall del circo, è  crollato 
completamente - affermano i 
gerenti -, mentre lo chapite-
aux, cioè il tendono principale, 
quello in cui si svolge lo spetta-
colo, ha riportato uno strappo a 
lato, ma non è più di tanto dan-

Piantedo
Il Città di Roma ha registrato

danni all’ingresso

e ha dovuto andare via

senza l’ultimo spettacolo

Era fissato per le 17,30 
di domenica l’ultimo spettaco-
lo del “Circo internazionale 
Città di Roma”, gestito dai fra-
telli Bizzarro, a Piantedo in via 
San Martino, zona Eurospin, 

Un tendone abbattuto
Il vento ha chiuso il circo

I danni delle raffiche di vento di domenica sul tendone del circo

Attività nel rifugio per preparare il materiale da inserire lungo il sentiero 
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Morbegno

Appuntamento al ci-nema mercoledì 30 marzo. Al-la sala Iris alle 21,15 il Cinefo-rum propone la visione di “The Milky Way” (IT 2020 di Luigi D’Alife - 133’). Tra Val di Susa e Valle della Clarée, tra piste da sci e turismo, i mi-granti percorrono il loro viag-gio dall’Africa al cuore dell’Eu-ropa. Il film è il racconto di un territorio attraversato, da mil-lenni, da rotte di emigrazione e immigrazione. Luogo di osmosi, una frontiera natura-le ingannatrice che divide un’unica popolazione monta-nara.
Il giorno dopo, invece, un interessante webinar serale, dalle 20,45 alle 22, dal titolo “L’occhio dell’artista sotto la lente della scienza”. Si tratta di una puntata di un ciclo onli-ne d’incontri dedicati ai colo-ri, con una storica dell’arte e una naturalista che racconta-no la chimica e il significato dei colori. L’incontro sarà sul tema bianco e nero. Partecipa-zione gratuita. 

Iscrizione obbligatoria (In-fo: segreteria@a2020.it – 3381702694).

Il centro storico di Albaredo durante una manifestazione passata 

Morbegno e Bassa Valle

Centro storico da rifare
Alleanze tra Comuni
Obiettivo ottenere soldi

SABRINA GHELFI

 Albaredo continua a rilanciare sotto il profilo turi-stico, sociale ed economico il suo centro abitato. In partico-lare, punta i riflettori sul cen-tro storico.  

Convenzione a sette
Lo ha spiegato il sindaco nel consiglio comunale di merco-ledì sera illustrando, innanzi-tutto, la convenzione sotto-scritta con i Comuni di  Albo-saggia, Ardenno, Berbenno di Valtellina, Buglio in Monte, Caiolo, Castione Andevenno e Postalesio per la partecipazio-ne al bando sulla legge di Bilan-

Albaredo. Il sindaco Del Nero in consiglio comunaleha illustrato le strategie per partecipare ai bandiSotto la lente casa parrocchiale e campo sportivo
cio 234/2021con il progetto da 5 milioni di euro denominato “Otto Comuni della Valtellina uniti per il rilancio socio-cultu-rale e turistico del territorio: interventi di rigenerazione ur-bana” . Capofila è il Comune di Berbenno, il più popoloso con 4.088 abitanti (Albaredo ne conta 291). Cinque milioni è l’ammontare totale del finan-ziamento richiesto  dagli otto centri, la quota prevista per Al-baredo è di 358mila euro, ma tutti i municipi, che si sono uniti in convenzione per arri-vare alla soglia dei 15mila abi-tanti richiesti dal bando, pun-teranno a interventi destinati a lavori di rigenerazione urbana e miglioramento del decoro ur-bano e del tessuto sociale. «E questo è il minimo comune de-nominatore per  realtà non contigue - ha spiegato Del Nero durante il consiglio comunale -, ma che hanno una finalità e obiettivi comuni nella promo-zione turistica, differenziando 

l’offerta che è punto di forza del progetto. Inoltre, abbiamo pre-visto la circolarità delle azioni che vengono generate. Quindi diamo alla comunità un patri-monio utilizzabile e nello stes-so tempo diamo anche agli altri centri che hanno sottoscritto la convenzione la possibilità di fruire degli spazi riqualificati». 

Il centro socio-culturale
Nel dettaglio Albaredo, attra-verso un accordo trentennale con la parrocchia, mira a riqua-lificare la casa parrocchiale per farne un centro socio-cultura-le, «che progetteremo con la parrocchia», spiega il sindaco. «Si tratta di un intervento di grande validità per il centro storico, visto che oggi questo edificio è poco funzionale e po-co utilizzato, invece lo riquali-ficheremo anche dal punto di vista energetico e attraverso una razionalizzazione degli spazi». Questo intervento ha un costo di 300mila euro e ad 

esso si unisce la riqualificazio-ne dell’area del centro sportivo don Bosco per 58mila euro, uti-li alla copertura della terrazza, in modo che sia utilizzabile an-che in caso di brutto tempo per attività socio-sportive, e la si-stemazione del fotovoltaico per la produzione di energia elettrica. 

Il Pnrr con Buglio
«Un intervento veramente im-portante, che unito a quello fi-

nanziato dalla Regione l’anno scorso sulla rigenerazione ur-bana e al progetto che abbiamo da poco presentato per un fi-nanziamento sul Pnrr con Bu-glio, riqualifica in modo so-stanziale il centro storico nella logica di rivitalizzare, innovare e ringiovanire i piccoli borghi montani». Questo secondo progetto, che chiede un finan-ziamento di un milione e 80mila euro sul Pnrr, ha «l’obiettivo è creare  infrastrut-

ture soprattutto collegate al coworking sperimentato du-rante il periodo del Covid. Noi creeremo unità abitative e la-vorative transitorie per le cop-pie giovani e non solo, che vo-gliono sperimentare come si vive in un paese di montagna  recuperando un immobile del centro storico  ceduto al Comu-ne, che non viene utilizzato da 15 anni, dandogli una destina-zione innovativa». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

n «Oltre alla legge
di bilancio, ci sono
i bandi regionali
e il Piano nazionale
di rilancio»

Cineforum
per riflettere
E un webinar
per scoprire

se, ma ricca di fede e di problemi sociali». 
E per quarantotto anni spen-derà la sua vita in questo paese in «una esaltante avventura a braccetto con Dio e per il bene degli altri». Pochi giorni dopo l’arrivo nella parrocchia, don Raimondo constatava lo stato di abbandono in cui si trovava la chiesa, «magnifica per costru-zione architettonica, ma spoglia nel suo interno». E da quel gior-no fino agli ultimi momenti del-la sua vita, sua grande preoccu-pazione sarà il decoro del Tem-pio. «Se molti visitatori hanno oggi espressioni di apprezza-mento per la nostra bella chiesa, il primo merito va a don Rai-mondo, promotore ed artefice di tutti i lavori; ma torna anche a consolazione di tutta la parroc-chia, che ha sempre risposto ge-nerosamente alle proposte del proprio Pastore». 

Gli ultimi mesi di vita di don Raimondo «sono stati travaglia-ti oltre che dalla malattia, dalla preoccupazione per l’incrinatu-ra della campana grossa e per le spese dell’inevitabile rifusio-ne». S. Ghe.

ti, il parroco don Enea Svanel-la, Liberale Libera ex maestro e memoria storica del comune e Lina Daziani per anni perpe-tua di don Raimondo e proprio a lei, emozionata, è toccato sco-prire la targa. 
Mentre Libera ha ricordato la vita e la storia, così strettamente intrecciata a quella di Forcola, di don Raimondo Bettini, che naque a Gwalia in Australia il 15 marzo 1913. «Il padre Giovanni e la madre Lucia Bassanelli, ori-ginari di Sernio, erano lì emigra-ti alla ricerca di un lavoro sicuro e nella speranza di un maggior benessere per la famiglia». L’11 giugno 1938 venne consacrato sacerdote e destinato prima, per un brevissimo periodo, a Teglio, poi per due anni a Regoledo, fra-zione di Cosio Valtellino. «In-tanto sopraggiunge la guerra con i suoi lutti e le sue tragedie e don Raimondo sarà per tre anni il più giovane cappellano milita-re tra i granatieri di Sardegna. Segnato dalle sofferenze della guerra, ma anche arricchito da questa esperienza pastorale, nel 1942 prende possesso della par-rocchia di Sirta, povera di risor-

Forcola
La cerimonia domenica
Don Raimondo Bettini
fu guida della parrocchia
per quasi cinquant’anni

È stata molto più di un’inaugurazione quella che si è svolta lo scorso fine settimana a Forcola, in cui la comunità inte-ra ha vissuto una giornata di ri-cordi e di festa. In occasione del-la celebrazione del patrono del paese, San Giuseppe di Sirta, è stata intitolata la piazza anti-stante alla suggestiva chiesa di San Giuseppe, a don Raimondo Bettini che è stato parroco della frazione di Sirta dal 1942 al 1990.  Il Comune, su richiesta di alcuni cittadini, ha  donato la targa in memoria dello storico parroco. «Abbiamo condiviso natural-mente questa richiesta perché don Raimondo per mezzo seco-lo ha rivestito un ruolo impor-tante per la nostra comunità e per questo ancora oggi lo ricor-diamo e lo  ringraziamo», dice il sindaco Tiziano Bertolini, presente alla cerimonia insieme al vicesindaco Giulio Raschet-

Il tributo del paese
al compianto parroco
Intitolata la piazza

Da destra, Giulio Raschetti, Lina Daziani, Tiziano Bertolini, don Enea Svanella, Liberale Libera

Un momento della cerimonia di intitolazione della piazza 
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Gerola Alta

È scattato il coun-
tdown per la International 
Skyrace della Rosetta, quindice-
sima edizione, che si sviluppa 
tra i sentieri e le mulattiere delle 
alpi orobiche della Val Gerola. 
La corsa in montagna, che si tie-
ne domenica 4 settembre, man-
tiene il format vincente delle ul-
time edizioni, con tracciato pa-
noramico su Alto Lario e Valtel-
lina e con i numerosi premi in 
formaggio Bitto, Latteria e Case-
ra, che hanno reso celebre que-
sta manifestazione. Sui 22,4 chi-
lometri spettacolo assicurato 
con i traguardi volanti  all’altezza 
dell’Alpe Tagliate e in Cima al 
Pizzo dei Galli. Al termine della 
competizione (start  alle 10), ce-
na. Luogo di partenza e arrivo è il 
Polifunzionale di Rasura. 
S. Bel.

Skyrace
della Rosetta
Countdown
partito

grafico “Valorizziamoci”: le 
due foto più votate saranno 
poi inviate al Consorzio Turi-
stico Porte di Valtellina che 
provvederà a pubblicarle sui 
propri canali Instagram e Fa-
cebook. Si potrà votare sulla 
pagina Facebook della Pro lo-
co fino al 31 agosto. Le foto 
riguardano particolarità del-
le strade interne del borgo di 
Cercino.  

A fine giugno l’associazio-
ne al centro sportivo di Pius-
sogno aveva organizzato con 
successo “La festa della Lu-
ganega”, per l’occasione era 
stata inaugurata la nuova cu-
cina, grazie al sostegno del-
l’amministrazione comuna-
le. Il sodalizio si sta mostran-
do molto attivo nel proporre 
iniziative che coinvolgano i 
residenti. 
S. Bel.

coinvolgere il paese. Rispetto 
al mese di agosto le feste 
stanno diminuendo, per que-
sto abbiamo scelto questa da-
ta, per non sovrapporci agli 
altri eventi. Credo che era 
giusto organizzare qualcosa 
per i bambini, la festa è stata 
pensata soprattutto per lo-
ro». 

Tra i giochi è prevista la 
caccia al tesoro, ci sarà anche 
l’animazione con scivoli gon-
fiabili. Il menù della cena è 
particolarmente ricco: gnoc-
chi al ragù o gorgonzola, por-
chetta d’Ariccia con contor-
no, panino con formaggio o 
salame, patatine, dolci, birra 
alla spina, vino e bibite. «Fac-
ciamo questo tentativo con la 
porchetta d’Ariccia, vediamo 
quale sarà il risultato». 

La Pro loco ha indetto re-
centemente il concorso foto-

Cercino
L’organizzazione

è della Pro loco

Si terrà il 3 settembre

al campo sportivo

Una festa per stare 
insieme e salutare l’estate. La 
Pro loco di Cercino, sabato 3 
settembre, al campo sportivo 
di Piussogno, sta mettendo in 
piedi “La festa di fine estate”, 
prima edizione. 

Sarà una prima assoluta 
questo appuntamento per 
l’associazione presieduta da 
Bruno Piccapietra. Il po-
meriggio sarà dedicato ai gio-
chi e all’intrattenimento per 
i bambini, la sera al buon ci-
bo. 

 «Ci aspettiamo tanti bam-
bini, abbiamo voluto provare 
a fare questa iniziativa per 

Festa di fine estate
Sarà la prima volta

Una festa organizzata dalla Pro loco alcuni anni fa 

SIMONE BELLETTI

Da una parte le attrat-
tività di Albaredo,  che quest’an-
no hanno raddoppiato le pre-
senze, con l’ingresso della Rail 
Zip, dall’altra l’annoso proble-
ma della carenza di personale, 
che ha portato a chiusure inevi-
tabili e a introiti inferiori a quel-
li che potevano essere. La sta-
gione estiva e turistica del pic-
colo borgo orobico di Albaredo 
è senza dubbio molto positiva, 
ma i numeri potevano essere 
ancora migliori se non si fosse-
ro registrate difficoltà enormi 
nel reperimento di manodope-
ra per il lavoro stagionale. 

Una parte di responsabilità è 
dovuta ai giovani, che rinuncia-

Morbegno e Bassa Valle

Boom di turisti
per le attrazioni
«Lavorando a metà»
Albaredo. Raddoppiate le presenze per Fly Emotion

Sanguineti: «L’attrazione sta dando soddisfazione

Ma la mancanza di personale limita le nostre attività»

no a impegnarsi in un lavoro nel 
periodo estivo al termine del-
l’anno scolastico. «La possiamo 
definire una stagione di rilancio 
e di rinnovamento dopo i due 
anni bui dovuti alla pandemia - 
ha esordito Matteo Sanguine-

ti, amministratore delegato di 
Fly Emotion -. Siamo molto 
soddisfatti di come i clienti stia-
no rispondendo alle nuove at-
trazioni e alle proposte che ab-
biamo fatto. L’unica nota do-
lente è la mancanza di persona-
le, che continua a metterci il ba-
stone tra le ruote. Anche ieri è 
capitato di rimanere chiusi con 
un’attrazione a causa della ca-
renza di manodopera, c’è infatti 
una persona che si è ammalata e 
non siamo riusciti a sostituir-
la». 

Carenza preoccupante

Una problematica che al mo-
mento appare di difficile risolu-
zione. Secondo Sanguineti la 
“colpa” è attribuibile alla socie-
tà odierna: «Il nostro sistema 
lascia troppi incentivi a rima-
nere a casa, fermi e a non fare 
niente, rispetto a svolgere un 
impiego. Noi come azienda non 
possiamo intervenire, il gover-
no potrebbe dare sicuramente 
una mano sul tema». I numeri 
che l’aerofune, il Fly Down, il 
parco avventura Aerobosco a 
Bema e per ultima la neonata 

Rail Zip stanno facendo segna-
re in questo periodo dell’estate 
sono molto alti, anche nei gior-
ni infrasettimanali. Gli utenti 
che vogliono provare le attratti-
vità provengono da varie parti: 
«Arrivano un po’ da tutto il 
Nord Italia, principalmente dal 
Milanese, ma anche dalla Sviz-
zera, in misura minore - ha 
spiegato l’amministratore dele-
gato di Fly Emotion -. Presenze 
addirittura dal centro e Sud Ita-
lia». 

Premesse ottime

Buona partenza anche dalla 
Rail Zip, il percorso adrenalini-
co a pendenza elevata con i par-
tecipanti agganciati in sicurez-
za a un carrello che scorre lungo 
un binario, inaugurato lo scorso 
novembre. Si parte da un’altitu-
dine di 1.050 metri. «La Rail Zip 
sta incominciando a dare i suoi 
frutti - ha continuato Sanguine-
ti -. La prima stagione come 
ogni cosa è densa di difficoltà e 
dobbiamo capire certi mecca-
nismi. Lavorare per la prima 
volta su questa attrazione non è 
semplice, quindi abbiamo po-
tuto pianificare fino a un certo 
punto. Però siamo decisamente 
soddisfatti sia per quanto con-
cerne la parte valtellinese, sia 
per quanto riguarda la Valca-
monica».

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

La nuova attrazione che si affianca al volo d’angelo sta attirano turisti dal Nord italia e dalla Svizzera 

Laboratori, escursioni
E la stagione continua

 Albaredo ha fatto se-
gnare numeri importanti per 
tutta la stagione estiva, e non è 
ancora finita. Si profila un mese 
di settembre molto prometten-
te. «Bilancio estremamente po-
sitivo, come in gran parte del ter-
ritorio montano, credo. Abbia-
mo avuto un incremento del 
35% di visitatori rispetto all’an-
no scorso  -  ha precisato Loreda-

na Senna, consulente e promo-
ter del Comune -. La “Casa Com-
munity” della “Madonna di 
Montenero” è sempre piena. Ci 
aspettiamo un grande settem-
bre. Il 17 è in programma la salita 
al Passo San Marco nell’ambito 
dell’Enjoy Valtellina Stelvio. Ci 
sarà il weekend di Gustosando 
in Valtellina per quanto riguar-
da le attività ricettive». Le offer-

te e le proposte si sono orientate 
verso un determinato pubblico: 
«Abbiamo notato un incremen-
to di visitatori corrispondenti a 
un target familiare. In collabo-
razione con le guide del Parco 
delle Orobie Valtellinesi abbia-
mo così creato tantissimi labo-
ratori didattici ed escursioni le-
gati al territorio del Parco». 

Due anni fa l’amministrazio-
ne comunale, in collaborazione 
con il Parco delle Orobie Valtel-
linesi e l’Ecomuseo, ha dato vita 
al progetto de “I piccoli Rangers 
delle Alpi”, dedicato all’educa-
zione dei bambini e legato alla 
natura, al rispetto dell’habitat e 
alla conoscenza delle tradizioni 
popolari. Sede dei piccoli Ran-
gers è l’Ecomuseo. 

«Continuiamo questo lavoro 

in forma gratuita, offrendo ai 
bambini delle scuole primarie 
del territorio numerose avven-
ture nella natura, attività di edu-
cazione ambientale, escursioni, 
spettacoli e animazione». È par-
tito quest’estate inoltre il servi-
zio dell’Infopoint turistico, rico-
nosciuto da Regione Lombar-
dia. 

«Stiamo lavorando parecchio 
sulle escursioni adatte a tutti, 
con un occhio di riguardo alle fa-
miglie», ha concluso Senna. Un 
altro obiettivo che il comune 
orobico si sta prefiggendo è il 
coinvolgimento dei giovani an-
che sul piano occupazionale. Un 
esempio è Nicole Scarafoni, 
19enne che ha iniziato a lavorare 
quest’anno come operatrice tu-
ristica dell’Ecomuseo della Val-
le del Bitto di Albaredo: «Stiamo 
lavorando bene in questa stagio-
ne estiva. Abbiamo accolto di-
verse comunità religiose, spor-
tive e liceali da tutta la Lombar-
dia». S. Bel.

n n «Anche ieri 
rimasti chiusi
con una attrazione
per mancanza
di personale»

n n «I ragazzi
non hanno 
intenzione finita
la scuola di lavorare 
in estate»
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Dieci anni di “zip line” 
«Ha cambiato il volto
dell’economia locale»

ANNALISA ACQUISTAPACE 

Compie dieci anni il
volo d’angelo sulla valle del
Bitto, contando più di 90mila
volatori e presenze che han-
no superato quota 250mila. 

A festeggiare il traguardo è
la società che gestisce l’attra-
zione ma è anche il paese di
Albaredo attraverso il sinda-
co Patrizio Del Nero che de-
finisce Fly Emotion «la vera
novità non solo per Albaredo
ma anche per Valtellina e
mandamento di Morbegno».

Un valore aggiunto

«Ha cambiato volto all’eco-
nomia locale – afferma il pri-
mo cittadino – puntando sul
turismo sostenibile messo in
atto attraverso questa attrat-
tività che ha portato presen-
ze che vengono da tutta Italia
e buona parte dell’Europa.
Valore aggiunto è quello di
non essere un’attività stagio-
nale ma presente e attiva tut-
to l’anno, che ha creato posti
di lavoro e fatto in modo che
in questi dieci anni circa
270mila persone abbiano po-
tuto visitare una realtà mon-
tana come è la nostra di Alba-

Albaredo per San Marco. Primi bilanci per Fly Emotion
Il sindaco: «Un modello virtuoso di turismo sostenibile»
È stata la prima volta in Valle per più del 20% di visitatori

redo, poco conosciuta». I dati
che riguardano le presenze
legate al volo d’angelo sulla
valle del Bitto tra Albaredo e
Bema e ritorno, indicano che
più del 20% dei visitatori
hanno raggiunto per la prima
volta la Valtellina proprio per
questa attrattività. 

«Possiamo parlare di novi-
tà per Albaredo ma anche di
esempio seguito da territori
simili, visto che questa idea
di turismo è stata ripresa da
molte realtà montane, non
ultima quella del ponte tibe-
tano sia in bergamasca sia
nella Val Tartano - dice anco-
ra Del Nero-. Le attrattività
di questo tipo sono l’occasio-
ne e l’opportunità per il rilan-
cio occupazionale e turistico
utili a valorizzare un’intera

vallata». Del Nero annuncia a
breve l’apertura di altre due
attrazioni. 

«Ben presto saranno attive
la rail zip line che sfrutta la
pendenza del versante sopra
il paese per una discesa su bi-
nari e Fly down con le tecni-
che dell’arrampicata svolte
in sicurezza, che complete-
ranno il circuito dando la
possibilità di trascorrere una
giornata ad Albaredo, degu-
stare i prodotti locali, cono-
scere il territorio alpino
montano e provare una gran-
de emozione». 

Emozioni pure

Fly Emotion saluta il decimo
compleanno con i «più di 90
mila volatori che sono venuti
a trovarci in questi 10 anni e
con i quali abbiamo condivi-
so emozioni indimenticabili,
infiniti ricordi e tanti sorrisi.
Da sempre il nostro punto di
forza è il divertimento alla
portata di tutti. Con la zip-li-
ne Aerofune è infatti possibi-
le provare l’emozione del vo-
lo in totale sicurezza e a stret-
to contatto con la natura». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Fly Emotion compie dieci anni, durante i quali ha fatto registrare 250mila presenze 

Il volo d’angelo: finora si sono cimentati in 90mila 

za sanitaria. L’amministrazio-
ne ha deciso di applicare com-
pletamente questo contributo 
e in più di integrarlo con una 
parte del trasferimento otte-
nuto lo scorso anno e finito in 
fondo vincolato di bilancio. 

Viene riconosciuta inoltre
una riduzione del 10% alle 
utenze non domestiche che 
non hanno applicato chiusure 
ma che hanno subito significa-
tive riduzioni nella loro attivi-
tà. In questo caso lo sgravio sa-
rà concesso alle attività che 
presenteranno richiesta, con 
un fondo disponibile di 18mila 
euro riservato però a chi risulta
in regola con i pagamenti degli 
anni precedenti. A. Acq. 

no finanziario, rispetto allo 
scorso anno si registrano au-
menti legati alle nuove disposi-
zioni di Arera (l’autorità su 
energia e rifiuti) che impone la
copertura di diverse voci di co-
sto collegate alla Tari e alla sua 
gestione. 

Si tratta di un aumento me-
dio del 11% per nuclei familiari
con 1 componente, del 5% su 2 e
3, del 3% per 4 componenti e in
ulteriore calo per più di 4. An-
che per le utenze non domesti-
che l’aumento medio è di 11%. Il
legislatore anche quest’anno 
ha concesso un contributo al 
Comune a favore di utenze non
domestiche che hanno subito 
chiusure a causa dell’emergen-

componenti familiari delle 
utenze domestiche, che incide 
sul calcolo della tariffa stessa. Il
dato sarà più preciso perché 
non si farà più riferimento al 
numero di abitanti al primo 
gennaio di ogni anno, bensì i 
componenti saranno determi-
nati nel mese precedente a 
quello di emissione della tarif-
fa, per essere più vicini alla si-
tuazione reale. Riguardo al pia-

l’emergenza Covid. Sarà di-
scusso in consiglio comunale il
piano finanziario della tariffa 
sui rifiuti per il 2021, illustrato 
alla commissione bilancio a 
partire dalle modifiche al rego-
lamento di applicazione della 
Tari, in parte dovute per ade-
guamento normativo. 

Sulla base dell’esperienza
degli uffici viene introdotta an-
che una novità per il calcolo dei

Cosio Valtellino
Ma la bolletta

sarà contenuta

grazie ai fondi collegati

all’emergenza coronavirus

 Tari in aumento per il
comune di Cosio Valtellino che
decide di contenere la bolletta 
a carico degli utenti utilizzan-
do le risorse dei fondi legati al-

Tassa rifiuti, cosa cambia
Aumento medio dell’11%

La sede del municipio 

n nOpportunità
lavorative
da cogliere
per i giovani
della Valle

La guida che inaugura la nuova collana de

Con La Provincia di Sondrio e in collaborazione con Orobie è in edicola “DOL dei Tre Signori”, la guida della Dorsale 
Orobica Lecchese. La DOL, vista da Bergamo, si staglia come una cresta sinuosa unendo la Città dei Mille alla Valtellina. 
Un modo per conoscere le nostre montagne, per mantenerle vive e dare loro il ruolo di luoghi 
di sperimentazione di nuove pratiche economiche e sociali. Disponibile solo nelle edicole della provincia di Sondrio.

In collaborazione conCon il sostegno diUn’iniziativa di Progetto a cura di 

Le pagine dotate di mappe, descrizioni e narrazioni delle varie tappe sono accompagnate dalla carta 
escursionistica generale e dal collegamento tramite codice QR, all’App di Orobie Active.

TUA a 
€ 11,50*

+ il quotidiano. 

All’interno la mappa dell’intero percorso della DOL.

IL CAMMINO DELLA NOSTRA STORIA

* Gli abbonati de “La Provincia” potranno acquistare il volume a € 11,50 senza il sovrapprezzo del quotidiano presentando    
   in edicola la propria copia.
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SABRINA GHELFI

Due giorni da incor-
niciare per Albaredo, nei qua-
li si è festeggiato insieme al 
vescovo la solennità della 
Madonna del Montenero e 
insieme l’inaugurazione del-
la chiesa restaurata. Una par-
tecipazione eccezionale alla 
manifestazione coordinata 
dal consiglio pastorale, dal 
gruppo Alpini, Protezione ci-
vile, gruppo folk Barilocc, Al-
baredo Promotion. 

 Grande partecipazione

«Sono sincero: una parteci-
pazione così alta non ce 
l’aspettavamo: moltissimi i 
presenti alla serata  e alle due 
giornate, complici il caldo di 
questi giorni che ha richia-
mato  nella nostra località 
montana quasi un migliaio di 
ospiti - le parole del sindaco 
Patrizio Del Nero -. Al di là 
dell’aspetto festaiolo, che pu-
re è stato importante, sono 
state la processione e la parte 
più religiosa della manifesta-
zione di questo fine settima-
na a catturare l’attenzione 
della gente. Significa che do-
po due anni che questo rito 
non veniva rispettato a causa 
del Covid, le persone avevano 
voglia di intervenire per riap-
propriarsi di questa tradizio-
ne e oltre agli abitanti, ci sono 

Da sinistra, l’assessore Antonella Furlini, il  comandante dei carabinieri di Morbegno, Antonio Sottile, 

il sindaco Patrizio Del Nero, il vescovo Oscar Cantoni  e Domenico Mazzoni del consiglio pastorale

Morbegno e Bassa Valle

La processione
per la Madonna
Grande affluenza
Albaredo. La due giorni dedicata a Montenero
ha spinto centinaia di turisti oltre ai residenti
alla manifestazione presenziata dal vescovo

stati molti originati del posto, 
ma  residenti altrove che sono 
ritornati ad Albaredo». 

La statua 

A testimonianza di quanto la 
ricorrenza della Madonna del 
Montenero sia sentita. La sua 
statua venne  trasportata da-
gli emigranti di Albaredo a Li-
vorno nel 1753. E da allora 
ogni anno la prima domenica 
di luglio viene  festeggiata in 
paese. L’elemento di novità  di 
quest’anno è stata la coinci-
denza della festa  con l’inau-
gurazione dei lavori di rifaci-
mento delle facciate della 
chiesa, del campanile e dei ca-
polavori artistici e religiosi 
interni: dalla pala della croci-
fissione all’altare della Via 
Crucis sino al restauro della 
statua della Madonna del 
Montenero. 

Dapprima la statua  restau-
rata ha fatto il suo ingresso in 
chiesa nella prima serata, è 
stata poi prevista una festa in 
piazza, mentre il giorno suc-
cessivo il vescovo e futuro 
cardinale  monsignor Oscar 
Cantoni  ha presieduto la so-
lenne celebrazione eucaristi-
ca e quindi alla processione 
con la statua lignea per le vie 
del paese. Presenti oltre al-
l’amministrazione comunale, 
il parroco di Morbegno  mon-

signor  Giuseppe Longhini e 
il parroco di Albaredo don 
Fabio Falcinella e Domeni-
co Mazzoni, responsabile 
del consiglio affari economici 
della parrocchia, che ha coor-
dinato i lavori di rifacimento 
e restauro della chiesa. 

Le parole del vescovo

É piaciuto anche il concerto 
delle bande giovanili della 
provincia di Sondrio, che 
chiudevano il campus di for-
mazione rivolto a 60 ragazzi 
dai 10 ai 16 anni. 

Felice di avere partecipato 
il vescovo Cantoni. «Ho visto 
che c’è una comunità ancora 
forte, viva, unità e questo è un 
valore importante per una re-
altà di montagna come questa 
- ha detto dopo essersi com-
plimentato con tutta Albare-
do - siete stati capaci di porta-
re avanti queste iniziative do-
ve sono presenti anche tanti 
giovani e questo è un buon se-
me per la comunità». 

Il  vescovo poi ha voluto an-
dare a visitare la cappella del-
la Madonna delle Grazie che 
si trova sulla via Priula a circa 
quattro chilometri da Albare-
do, cioè la cappella che viene 
utilizzata per le messe estive 
quando la gente va sui mag-
genghi.

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

 Nella solennità della Madonna di 

Montenero la comunità nel fine 

settimana ha inaugurato i lavori di 

restauro della chiesa parrocchiale 

di San Rocco. 

Interessati dal restauro il campani-

le della facciata principale e, oltre 

ai lavori strutturali, si è provvedu-

to al restauro di numerosi arredi e 

paramenti sacri. Fra questi la 

statua della Madonna di Montene-

ro in legno dipinto e dorato che si 

venera nella nicchia sopra l’altare 

maggiore della chiesa parrocchia-

le. La Vergine è rappresentata 

eretta in veste rossa con ornamen-

ti di fogliame in oro e in manto 

azzurro con stelle d’oro, con la 

sinistra tiene amorevolmente in 

braccio Gesù bambino, mentre sul 

braccio destro è appoggiato un 

uccellino. 

La statua fu commissionata da un 

gruppo di uomini di Albaredo, che 

facevano parte società di mutuo 

aiuto, denominata compagnia dei 

Facchini voltolini e bergamaschi 

che prestavano lavoro al porto 

Imperiale di Livorno (cognomi 

tipici di Albaredo come Mazzoni e 

Del Nero sono ancora presenti oggi 

in Toscana). Il motivo della dona-

zione va cercato nel voto fatto alla 

Madonna del Montenero da alcuni 

emigranti di Albaredo, che venne-

ro accusati di furto ai danni di una 

nave imperiale. Il voto fu sciolto 

anni dopo, in seguito all’assoluzio-

ne: «Siamo stati in procinto di 

perdere i nostri posti di lavoro, 

siamo stati preservati e da molte 

disgrazie liberati», dissero allora. 

Un documento a riguardo è stato 

recentemente ritrovato nell’abita-

zione di un cittadino in Albaredo, la  

copia è stata consegnata al priore 

del santuario di Montenero . S. GHE.

Il restauro

La Madonna lignea
voluta come ex voto

ni di un concreta integrazio-
ne». Così, per una mattinata, 
grazie alla preziosa guida di 
Luca Villa dell’associazione 
culturale ÈValtellina, gli stu-
denti  hanno potuto visitare, 
con grande entusiasmo, sia  pa-
lazzo Malacrida, sia il chiostro 
di Sant’Antonio con l’attiguo 
auditorium. 

«In questa occasione è stato 
utilissimo il supporto lingui-

goli più noti della cittadina del 
Bitto è  stata parte integrante di  
un percorso di apprendimento 
della lingua italiana offerto agli 
studenti ucraini che, da alcuni 
mesi, risiedono stabilmente a 
Morbegno  o nei paesi limitrofi. 

«Accanto alle necessarie le-
zioni in aula - precisa l’inse-
gnante -, si è pensato di inseri-
re alcuni  momenti  di cono-
scenza del territorio, utili ai fi-

Morbegno
La visita con l’insegnante

Raffaella Cornaggia

ha toccato il Malacrida

e il Sant’Antonio

 Le bellezze di Morbe-
gno spiegate agli studenti del 
Cpia. «Sarà capitato che qual-
che passante in via Garibaldi  si 
sia chiesto chi fosse quel grup-
po di persone, in prevalenza 
donne, che si muoveva com-
patto in direzione piazza San-
t’Antonio - dice Raffaella Ga-
vazzi, docente del Cpia Son-
drio, sede di Morbegno -. La ri-
sposta è semplice: erano stu-
denti del Cpia (Centro provin-
ciale istruzione adulti) di Mor-
begno, tutti stranieri, soprat-
tutto ucraini, alla scoperta del-
la cittadina che li ospita». 

L’uscita sul territorio  alla 
scoperta dei palazzi e degli an-

stradale che, in particolare in 
occasione di eventi meteorolo-
gici avversi, che si fanno sempre 
più intensi e frequenti, possono 
rappresentare un ostacolo per 
la circolazione stradale e un pe-
ricolo per l’incolumità pubblica 
oltre che, con l’accumulo di fo-
gliame a terra, costituire impe-
dimento al normale deflusso 
delle acque meteoriche». Per 
questi motivi l’amministrazio-
ne comunale ha deciso di ema-
nare un’ordinanza finalizzata 
alla messa in sicurezza della 
strada rivolta ai  proprietari ai 
quali viene intimato «nel termi-
ne perentorio di sette giorni il 
taglio di piante e sterpaglie esi-
stenti lungo il bordo della stra-
da». Se non si rispetta il provve-
dimento partono le sanzioni 
previste dalla legge e al tempo 
stesso, senza ulteriore avviso, 
l’amministrazione comunale 
potrà provvedere d’ufficio al ta-
glio recapitando poi le spese. 
S. Ghe.

Ardenno
I proprietari hanno

sette giorni per provvedere

Altrimenti il Comune

interverrà d’ufficio

 Ad Ardenno scatta 
l’ordinanza per il taglio di pian-
te e sterpaglie che «rappresen-
tano pericolo per la pubblica in-
columità» lungo la strada per 
Biolo-Piazzalunga-Pioda-Lot-
to e la Via dei giardini. Oggetto 
dell’ordinanza del sindaco Lau-
ra Bonat è lo stato di degrado 
della strada, che connette la 
provinciale  della Val Masino 
con la località Lotto, passando 
per le frazioni di Biolo, Piazza-
lunga e Pioda e  via dei Giardini 
sino al termine della strada. «In 
molti casi, ai bordi di queste 
strade - si legge nel provvedi-
mento  - c’è abbondante svilup-
po di piante e sterpaglie che 
protendono tronchi, rami, 
fronde e foglie verso la sede 

Piante troppo rigogliose
Scatta l’ordine di tagliare

stico di Darina, un’altra stu-
dentessa del Cpia, con una 
buona padronanza dell’italia-
no,  che ha fatto da mediatrice», 
ancora la docente. In quest’ot-
tica, nelle prossime settimane, 
gli studenti verranno accom-
pagnati al museo civico di sto-
ria naturale, in biblioteca e in 
una passeggiata conoscitiva 
lungo le  vie del paese, con Ren-
zo Fallati, che li aiuterà a co-
noscere alcune notizie stori-
che e curiosità  di Morbegno. 
Non mancheranno dei mo-
menti di svago con qualche 
danza  dal mondo, guidati dalla 
professoressa Simonetta Del 
Nero. 

«Ogni esperienza  è possibile 
grazie alla collaborazione del-
l’amministrazione comunale, 
della direttrice del museo, del 
direttore della biblioteca e dei  
volontari, che hanno gentil-
mente offerto il loro indispen-
sabile supporto. A tutti loro - 
termina Gavazzi - va il mio per-
sonale ringraziamento e il rin-
graziamento di tutti gli stu-
denti per quanto già fatto e per 
quanto ci aspetta nelle prossi-
me settimane». 
S. Ghe.

Studenti del Cpia a spasso
Alla scoperta della città

Gli studenti del Centro di istruzione permanente nel chiostro 

L’esibizione delle bande giovanili La Madonna del Montenero 
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un totale di circa 500 atleti che 
si sfideranno per conquistarsi 
il trofeo della X Enjoy Valtelli-
na cup.  L’associazione, dopo tre 
anni di stop forzato, ha voluto 
riproporre la manifestazione 
che ha ottenuto grande inte-
resse da parte di molte società 
calcistiche di fuori provincia.

La macchina organizzativa, 
avviata a fine 2022, ha optato 
per la scelta di nuove location,  
la palestra comunale di Tala-
mona e il campo sportivo della 
Selvetta di Colorina dove sarà 
allestito, grazie alla collabora-
zione con l’associazione Gs Sel-
vetta, il villaggio Enjoy Valtelli-
na ( area svago con giochi e ani-
mazione) per gli atleti e l’area 
dedicata alla ristorazione.
S. Ghe.

campi per la disputa dei tornei 
di calcio a cinque, quello open 
femminile e quello riservato al-
la categoria pulcini nati nel 
2012 e nel 2013. Saranno 40 le 
squadre provenienti da tutta la 
Lombardia saranno ospitate  in 
Bassa Valle da  oltre 10 struttu-
re ricettive (da Sondrio a Mor-
begno) che hanno dato la loro 
disponibilità per accogliere e 
ospitare gli atleti del Enjoy Val-
tellina cup per due giorni di di-
vertimento all’insegna della 
solidarietà. Mentre i club pre-
senti quest’anno sono 25 per 

comunale di Talamona  con 
l’obiettivo di «fare incontrare il 
mondo dello sport e quello del-
la solidarietà, facendo anche 
gustare ai partecipanti i sapori 
della Valtellina».

  Quest’anno la manifestazio-
ne donerà in beneficenza a cin-
que associazioni della provin-
cia di Sondrio:  “Uildm” della 
provincia di Sondrio, Gruppo 
della Gioia di Talamona, “Pic-
cola Opera” di Traona, Comita-
to Maria Letizia Verga e I Prati 
di Regoledo di Cosio Valtelli-
no.Sul posto verranno allestiti i 

Talamona
Tutto pronto per l’evento
che porta sui campi di gioco
40 squadre di calcio a 5
e 25 i club presenti

Conto alla rovescia 
per   “Enjoy Valtellina cup: “tra 
sport e solidarietà” giunto que-
st’anno alla X edizione. L’asso-
ciazione Enjoy Valtellina ha or-
ganizzato per sabato 10 e do-
menica 11 giugno  l’evento nella 
nuova location del campo spor-
tivo della Selvetta e la palestra 

Decima edizione dell’Enjoy Cup
Sabato e domenica sport e solidarietà

Dubino

Ultimo atto per il con-
corso Superelle a Dubino. Ve-
nerdì, alle 17, alla biblioteca co-
munale, sono previste letture, 
giochi, la premiazione dei libri 
di Superelle, e la presentazione 
del gioco “La Sfida”. 

L’evento, denominato “Fe-
sta finale di Superelle”, vedrà la 
partecipazione straordinaria 
del consiglio comunale dei ra-
gazzi, che si era insediato lo 
scorso gennaio. Per l’occasione 
l’assessore ai Servizi alla Perso-
na del Comune di Dubino, An-
gelica Giambelli, porterà un 
ringraziamento al giovane or-
gano consiliare per le attività 
svolte e proposte fino a questo 
momento. 

I ragazzi che fanno parte del 
consiglio frequentano la quarta 
e la quinta della primaria di 
Nuova Olonio, e la classe prima 
della secondaria di primo grado 
di Dubino. Nel corso del pome-
riggio verrà offerto ai presenti 
una merenda e si parlerà di un 
concorso letterario rivolto ai 
ragazzi che partirà quest’esta-
te. L’obiettivo dell’iniziativa 
Superelle è quello di diffondere 
il più possibile il piacere della 
lettura e della libera scelta dei 
libri nei più piccoli, in modo 
che i giovani lettori possano poi 
avvicinarsi anche al mondo 
della biblioteca. Il Concorso 
Superelle è ormai una tradizio-
ne e coinvolge numerose bi-
blioteche della provincia. È ri-
volto ai bambini delle classi pri-
marie, dalla prima alla quinta. 
S. Bel.

Simone Belletti

Dopo il Metaverso ad 
Albaredo per San Marco arriva 
l’Escape Room. Il binomio tec-
nologia e realtà alpina continua 
a rinnovarsi ad Albaredo: questa 
volta a portare l’innovazione so-
no i ragazzi del liceo Agnesi di 
Merate, che hanno trascorso 
l’ultima settimana di scuola nel 
cuore della Valle del Bitto, nel-
l’ambito dell’iniziativa “Scuole 
Outdoor in rete”.  

All’Ecomuseo
Un gioco multimediale e virtua-
le che troverà la sua collocazione 
nell’Ecomuseo della Valle del 
Bitto di Albaredo, a partire da 
settembre. Quella appena tra-
scorsa dagli studenti del liceo di 
Merate, è stata una settimana di 
didattica all’aperto, a stretto 
contatto con la natura e la mon-
tagna che fa parte di un percorso 
educativo di crescita personale 
e civile che coinvolge numerosi 
istituti scolastici d’Italia. Gli 
alunni sono stati impegnati in 
diverse attività, tra queste si so-
no cimentati nello sviluppo di 
un’escape room. In origine i ra-
gazzi avevano pensato di realiz-
zare questo progetto fisicamen-
te, ma, attratti dall’evento di 
presentazione “metaborghi” or-
ganizzato dall’amministrazione 
comunale di Albaredo, in cui è 
stato inaugurato sabato scorso 
il primo percorso italiano in me-

Gli studenti del liceo Agnesi di Merate al lavoro la scorsa settimana ad Albaredo 

Superelle
Venerdì
in biblioteca
la chiusura

Una escape room virtuale su Albaredo
Gioco creato dagli studenti di Merate
Scuole outdoor. I ragazzi del liceo Agnesi si sono collegati al nuovo progetto del Metaverso
Hanno applicato le loro competenze informatiche per realizzare il prodotto multimediale

taverso, hanno deciso di intra-
prendere la strada della realtà 
virtuale. «Il nostro intento è sta-
to quello di creare un gioco in cui 
fosse possibile apprendere e 
rappresentare questa piccola 
perla delle Orobie - hanno sotto-
lineato gli studenti -, che è stata 
in passato collegamento tra la 
repubblica di Venezia e il resto 
d’Europa, attraverso degli enig-
mi che rispecchiano i tratti tipici 
della zona. Il tutto ruota attorno 
al furto della statua del leone di 
San Marco, monumento simbo-
lo, rappresentativo della storia 
e della cultura locali, situato nel-
la piazza principale di Albare-
do». 

Raccolto materiale e riprese
Nel corso di questa settimana 
passata ad Albaredo gli studenti 
hanno attuato la prima parte del 
progetto, che è consistita nella 
raccolta del materiale e nelle ri-
prese con il drone. Il gioco, che 
è una specie di caccia al tesoro 
digitale, verrà poi creato in mo-
do definitivo nel corso dell’esta-
te da questo gruppo di lavoro e 
consegnato all’Ecomuseo a set-
tembre. 

«Sono stati utilizzati vari am-
bienti di programmazione - 
hanno spiegato i ragazzi -, tra i 
quali Unity, per sviluppare le in-
terazioni tra i vari oggetti e gli 
eventi che avvengono nei diversi 
momenti della storia raccontata 

nel gioco e Sketchup per creare 
modelli 3D dei luoghi, poi im-
plementati in un mondo virtuale 
col quale si potrà interagire gra-
zie all’ausilio di appositi visori». 

Connubio perfetto
Il progetto si abbina perfetta-
mente a quello appena inaugu-
rato del Metaverso: «Questa 
escape room può essere utile al-
la comunità di Albaredo per ar-

ricchire il progetto sul metaverso 
- hanno aggiunto gli studenti di 
Merate -. È un ulteriore modo 
per immergersi nel passato te-
nendo uno sguardo verso il futu-
ro. È stata anche un’occasione 
per noi di mettere in pratica tut-
to ciò che abbiamo imparato si-
no ad ora, ma anche per appren-
dere l’uso di nuovi software e per 
abituarci a lavorare in gruppo». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n La caccia
al tesoro,
da completare,
sarà consegnata
a settembre

denti in altri Comuni del terri-
torio nazionale. In ogni turno 
(cinque giorni dal lunedì a ve-
nerdì) per chi frequenta la gior-
nata intera dovrà corrisponde-
re  92 euro per i morbegnesi e  
121 per chi residenti fuori co-
mune (ma si  può partecipare 
anche a mezza giornata a 60 eu-
ro o 80 euro a seconda dei co-
muni di appartenenza per la 
mattina, oppure 44 euro o 56 
euro per il pomeriggio). L’ora-
rio del  Crd è  da lunedì a venerdì, 
dalle 7,45 alle  17,15. La program-
mazione, lo svolgimento e il co-
ordinamento delle attività ludi-
co-educative e sportive sono af-
fidate alla cooperativa sociale 
“Grandangolo” con sede a Son-
drio, appaltatrice del servizio e 
il coordinatore del Crd è in pos-
sesso di laurea in Scienze del-
l’educazione. Saranno presenti 
in ciascun turno un operatore 
ogni  15 partecipanti. 

Per informazioni: cooperati-
va Grandangolo telefono 344 
045 3259, e-mail: crdmorbe-
gno@grandangolo.coop; oppu-
re ufficio servizi sociali del Co-
mune di Morbegno telefono 
0342606202, e-mail: serviziso-
ciali@comune.morbegno.so.it. 
S. Ghe.

Morbegno
Entro il 15 giugno
le adesioni al Crd
È dedicato a bambini
e ragazzi da 5 a 15 anni

Quest’anno il Centro 
ricreativo diurno estivo del Co-
mune di Morbegno prende il 
nome di CrdAcademy  e chi è in-
teressato  si può iscrivere all’ini-
ziativa entro il 15 giugno. Sul si-
to Internet del municipio si tro-
vano le note informative e il 
modulo per l’iscrizione che so-
no riservate a bambini e ragazzi 
di età compresa fra 5 e 15 anni. 

Le domande di partecipazio-
ne, infatti, devono essere pre-
sentate esclusivamente online, 
sul sito del Comune di Morbe-
gno, www.comune.morbe-
gno.so.it, accedendo alla sezio-
ne dedicata al “Crd”. 

L’assegnazione dei posti sarà 
fatta rispettando l’ordine di 
presentazione delle domande 
(data e ora) le iscrizioni hanno 
le seguenti priorità: bambini e 
ragazzi residenti in Comune di 
Morbegno, bambini e ragazzi 
residenti in altri Comuni del-
l’ambito territoriale di Morbe-
gno e bambini e ragazzi resi-

niche adottate in decenni di la-
voro e sperimentazione, i sog-
getti che spesso riconducono 
alla sua vita quotidiana e ai suoi 
ricordi dell’adolescenza e della 
maturità.  I suoi ricordi che di-
ventano, proprio attraverso le 
tele, ancora reali e presenti. 

Roberto Bogialli, nasce nel 
1952 a Morbegno, trascorre  in-
fanzia e adolescenza a Civo e 
impara fin da ragazzo a osserva-
re il paesaggio, gli uomini, le 
donne di montagna, i lavori nel-
le vigne e nei campi, il susse-
guirsi delle stagioni, che ritrae 
con un  utilizzo del colore  pru-
dente, dolce, centellinato, quasi 
una poesia.  
S. Ghe.

zata in collaborazione con il so-
dalizio Forme, luci e ombre di 
ÈValtellina e sostenuta anche 
dal Comune di Morbegno as-
sessorato alla Cultura.  In que-
sta occasione si potranno vede-
re   diverse opere in esposizione 
tra le più significative del per-
corso artistico di  Bogialli, ap-
prezzato ritrattista e vivace 
protagonista del panorama cul-
turale. Opere che tracciano con 
emozione e ne sintetizzano tut-
ta l’esperienza stilistica, le tec-

parso  (venne colpito da un mas-
so nel 2021) e molto amato non 
solamente in provincia, che si 
aprirà il 9 giugno, ma sarà visi-
bile sino al 18 giugno a Morbe-
gno nel chiostro dell’ex conven-
to di Sant’Antonio. 

 L’inaugurazione è prevista 
per venerdì 9 giugno alle 18, ma 
gli orari di apertura in seguito 
saranno da lunedì a venerdì dal-
le 15,30 alle 18,30 sabato e do-
menica dalle 10 alle 12 dalle 15 
alle 19 e iniziativa è stata realiz-

Morbegno
Il pittore morto nel 2021
Le sue opere sono esposte
da venerdì al 18 giugno
nel chiostro del Sant’Antonio

Morbegno omaggia il 
pittore Roberto Bogialli.  Per 
ammirarne le opere  c’è un’occa-
sione speciale da non perdere 
ed è quella della mostra perso-
nale di pittura in ricordo dell’ar-
tista prematuramente scom-

L’omaggio di Comune ed ÈValtellina
Una mostra di Roberto Bogialli

Il centro diurno
diventa Academy
Aperte le iscrizioni
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ALBAREDO PER SAN MARCO

ANNALISA ACQUISTAPACE

Contributi per il finan-
ziamento di opere pubbliche e
interventi di miglioramento del-
le strutture comunali ottenuti
con la partecipazione a bandi
specifici. 

Ne ha dato informazione il
sindaco Patrizio Del Nero al-
l’ultima riunione del consiglio
comunale, comunicando prima
di tutto l’assegnazione del con-
tributo ottenuto per la realizza-
zione degli investimenti di effi-
cientamento energetico e di svi-
luppo sostenibile. 

I finanziamenti ottenuti

Ai Comuni fino a mille abitanti,
cioè la fascia di popolazione resi-
dente che interessa Albaredo, è
stato assegnato un contributo di
100mila euro che sono stati im-
piegati per la riqualificazione
energetica e messa in sicurezza
del centro di Protezione civile
comunale. 

Un altro progetto che gode del
finanziamento rivolto ai Comu-
ni fino a mille abitanti, questa
volta in favore della sicurezza
stradale, riguarda la messa in
sicurezza delle strade del centro
abitato di Albaredo e in partico-
lare quella della via Case di So-
pra. Il contributo è di circa
80mila euro e i lavori saranno
avviati entro i tempi previsti dal
decreto legge. Il Comune di Al-

La Protezione civile, riqualificato il centro con un contributo di centomila euro

Albaredo. Arrivano i fondi: si metterà in sicurezza il territorio con la regimazione della Valèta

Dopo la riqualificazione del centro di Protezione civile, interventi sull’illuminazione pubblica

baredo è risultato inoltre desti-
natario di un contributo di
130mila euro che sarà impiegato
per la messa in sicurezza del ter-
ritorio, secondo quanto stabilito
da un decreto del ministero del-
l’Interno e da quello dell’Econo-
mia, che verrà utilizzato per la
realizzazione delle opere di regi-
mazione idraulica e di messa in
sicurezza del territorio sul tor-
rente “La Valèta” che si trova in
località Dosso Comune, a circa
1.300 metri di quota.

 L’amministrazione comunale
di Albaredo ha inoltre approvato
il progetto definitivo-esecutivo
delle opere di riqualificazione
del centro storico che include i
lavori di adeguamento dell’im-
pianto di illuminazione esisten-
te e adeguamento degli impianti
del campo sportivo comunale.

Le altre opere previste

Il progetto ammonta complessi-
vamente a 29mila euro e verrà in
parte finanziato attraverso il
contributo rivolto per efficienta-
mento energetico e sviluppo ter-
ritoriale sostenibile e per la parte
rimanente con fondi propri del
bilancio comunale. 

L’approvazione del progetto
permette di procedere con l’iter
per l’affidamento dei lavori. 

Proprio in questi giorni la
giunta comunale di Albaredo ha
inoltre espresso atto di indirizzo
per la presentazione delle do-

mande di contributo a valere sui
fondi stanziati dalla Regione per
i borghi storici e la rigenerazione
urbana.

 Nel caso del paese orobico il
progetto proposto riguarda il re-
cupero di un immobile del cen-
tro storico da cui si ricaveranno
appartamenti per giovani coppie
che sceglieranno di risiedere in
Albaredo e spazi per b&b. 
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n Con i contributi
sono previste
anche migliorie
lungo la via
Case di Sopra

l’altro in qualità di operatore
sanitario che già nella prima
fase dell’emergenza del marzo
2020 si rese disponibile a la-
vorare in prima linea nei re-
parti Covid della provincia -.
Può però evitare/indebolire
l’esordio della patologia». 

E aggiunge: «Invitiamo tut-
ti a informarsi bene presso
professionisti sanitari e aderi-
re alla campagna vaccinale fa-
cendo attenzione a notizie fal-
se che si diffondono riguardo
le vaccinazioni. Non vanifica-
te gli sforzi fatti ed aiutateci a
fare al meglio il nostro lavoro
di amministratori e soprattut-
to di sanitari». 
A.Acq.

l’appello lanciato dall’ammi-
nistrazione comunale di Trao-
na attraverso il consigliere de-
legato alla sanità Luisa Fiori-
ni, alla luce dell’ultimo perio-
do di emergenza sanitaria che
anche a Traona fa contare un
aumento di contagi e contatti.

Le persone positive in pae-
se sono 26, di cui 2 ricoverate
in strutture ospedaliere.
«L’immunizzazione al coro-
navirus non è immediata con
la vaccinazione e non esclude
la possibilità di essere conta-
giati - sottolinea Fiorini, tra

Coronavirus
L’appello del Comune

«Bisogna evitare i rischi

Informatevi e aderite

alla campagna vaccinale»

«Chiediamo a tutta la
popolazione la massima at-
tenzione al rispetto delle di-
sposizioni anti contagio da
Covid 19. Sapete bene che i
contagi sono di nuovo in au-
mento, anche tra la nostra po-
polazione, nonostante l’avvio
della campagna vaccinale». È

A Traona 26 casi positivi, 2 sono in ospedale

Il paese della Bassa Valle invita ad aderire alla campagna vaccinale

merciali del paese che hanno
aderito all’iniziativa. 

I destinatari sono tutte le
famiglie residenti nel comu-
ne di Dubino, senza distin-
zione di reddito, che nel cor-
so dell’anno hanno vissuto la
nascita di un bambino o
l’adozione di un minore. 

Per il 2021 l’amministra-
zione ha deciso di destinare
10mila euro al rinnovo del-
l’iniziativa sperimentale,
considerati diversi aspetti a

alle famiglie e di riflesso an-
che alle attività commerciali
locali. 

L’iniziativa, definita dal-
l’amministrazione «un’azio-
ne tangibile di sostegno alla
crescita demografica ma an-
che di precisa volontà di con-
vogliare le risorse sulle atti-
vità commerciali presenti sul
territorio locale» è stata pro-
posta con buoni del valore
complessivo di 300 euro da
spendere nelle attività com-

Dubino
L’edizione sperimentale

del 2020 è stata positiva

Quest’anno si prevedono

aiuti per 10mila euro

Esito positivo per il
primo anno di sperimenta-
zione del bonus bebè attivato
nel 2020 dal comune di Dubi-
no che ha espresso l’inten-
zione di riproporre il contri-
buto come forma di sostegno

sperimentale del bonus bebè
nel 2020». I risultati di que-
sto primo anno vedono la
presentazione di 20 doman-
de di assegnazione del bonus
bebè su un totale di 24 nuovi
nati registrati all’anagrafe. 

Delle 20 richieste presen-
tate, 18 sono state accolte per
una somma erogata che am-
monta complessivamente a
5.400 euro a fronte dei
10mila impegnati. 

L’amministrazione ha
quindi deciso per il rinnovo
del bonus che sarà inoltre in-
crementato passando da 300
a 400 euro per ogni bambino.
Vengono confermati anche i
criteri per l’erogazione di
questo contributo. 
A.Acq.

partire dalla crisi economica
che ha comportato «una con-
trazione nella capacità di
spesa da parte delle famiglie,
con inevitabili ripercussioni
sugli esercizi commerciali,
soprattutto a livello locale». 

Viene inoltre sottolineato
che «una conseguenza del-
l’impoverimento delle fami-
glie è anche la contrazione
delle nascite. 

Per questo l’amministra-
zione ha voluto provare a da-
re un aiuto concreto alle fa-
miglie nel momento in cui si
trovano ad affrontare le mag-
giori spese per la nascita di
un figlio e parallelamente so-
stenere la rete di vendita pre-
sente sul territorio comunale
dando avvio all’iniziativa

Bonus bebè, buona la prima
Il contributo sarà riproposto

Lavori sul torrente e nel centro storico
Comune in prima linea grazie ai bandi

DELEBIO 

Accessi in biblioteca
Le nuove regole

Nuove regole per l’accesso in
biblioteca. Si potrà accedere
agli scaffali solo su appunta-
mento, contattandola via 
mail o telefono . Gli orari di
apertura sono il mercoledì e
il sabato dalle 16 alle 18, il gio-
vedì dalle 17,30 alle 19,30 e il
venerdì dalle 10,30 alle 12,30.
Prenotazioni al numero 
0342.684564 o scrivere a bi-
blioteca.delebio@gmail. 
com. A. ACQ.

MORBEGNO 

La visita virtuale
al museo civico

Resta chiuso al pubblico il 
museo civico di storia natu-
rale ma apre le sue porte vir-
tualmente attraverso i video
realizzati dal sistema muse-
ale della Valtellina, disponi-
bili alla pagina facebook. 
Prossimamente sarà propo-
sto il tour della sezione dedi-
cata alle scienze della terra,
per un viaggio a distanza alla
scoperta del territorio, delle
rocce e dei minerali di Val-
tellina e Valchiavenna.A. ACQ.

TRAONA 

L’ultima ciaspolata
insieme alle guide

Ultima uscita per il pro-
gramma di escursioni inver-
nali promosso dal Parco del-
le Orobie Valtellinesi attra-
verso le sue Guide. Sabato 27
marzo sarà possibile seguire
la ciaspolata all’alpe di Lem-
ma in Val Corta di Tartano,
con la guida alpina Andrea 
Savonitto. Per avere maggio-
ri informazioni e prenota-
zioni è possibile scrivere a 
rifugiocrocedicampo@ 
gmail.com. A. ACQ.

n  Si punta inoltre
al recupero
di un immobile
per abitazioni
alle giovani coppie
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stenibile ad esempio un pro-cesso in cui ci sono alla base dei lavoratori che vengono maltrattati o sfruttati». 
Nove mesi sono stati impie-gati da Rizzi per scriverlo. La parola chiave di “Moda soste-nibile, il cambiamento è possi-bile” è sostenibilità. «Quando si parla di sostenibilità non bi-sogna pensare solo a quella ambientale, ma occorre foca-lizzarsi anche sul prodotto. A volte anche le piccole azioni possono determinare un cam-biamento, bisogna ragionare su se stessi in quest’ottica».

S. Bel.

delle startup occupano l’ulti-ma parte del volume: alcune lavorano sul prodotto, altre sul processo. Se nell’ultimo li-bro “People for startup” la gio-vane autrice aveva messo in primo piano le persone, ovve-ro i protagonisti delle start up e le loro storie, il focus questa volta si è spostato sul modello di business, ovvero l’aspetto prettamente economico. «Ho spiegato come queste realtà imprenditoriali - continua Rizzi - fanno concretamente un’innovazione e delineano quello che è un modello deci-samente sostenibile. Non è so-

potesse ricondurre diretta-mente a un’attività di spaccio di sostanze stupefacenti. Im-possibile, quindi, procedere ad un arresto, nonostante i ca-rabinieri siano  convinti che i tre stessero organizzando un’attività illecita.
Dopo la nottata trascorsa in caserma, quindi, i tre cittadini marocchini sono stati rilascia-ti, ma non senza provvedi-menti a loro carico. I tre extra-comunitari, infatti, dovranno abbandonare l’Italia perché irregolari sul territorio nazio-nale non essendo in possesso di un regolare permesso di soggiorno. Dovrebbero essere raggiunti ora da un provvedi-mento del questore di Sondrio.

S. Zam.

Morbegno
Fermati dai carabinieri
e condotti in caserma
sono stati individuati
come clandestini 

Erano nel mirino dei carabinieri della Compagnia di Sondrio perché sospettati di essere pronti a mettere in pie-di un giro di spaccio di sostan-ze stupefacenti. Sono stati portati in caserma a Morbe-gno nella serata di lunedì tre cittadini marocchini privi di permesso di soggiorno, e non sono passate inosservate le tre auto dei carabinieri che dopo le 19 di lunedì sono arrivate a sirene spiegate in caserma, tanto che si è parlato di un ar-resto, di un’operazione anti droga. 
Non si è trattato, però, di un arresto perché, da quanto ap-preso, gli accertamenti e le perquisizioni effettuate, an-che nel corso di un sopralluo-go nella zona dove si sospetta-va stessero organizzando l’at-tività illecita, non hanno avuto esito positivo. Insomma, i tre stranieri non sono trovati in possesso di droga o di altro materiale, come ad esempio bilancini di precisione o in-genti somme in contanti, che 

Il Cai di Macherio
all’Alpe Piazza 
Con un progetto

SIMONE BELLETTI

Un progetto di salva-guardia e rispetto dell’ambien-te, ma anche di pulizia del terri-torio sbarca quest’estate ad Al-baredo, al rifugio Alpe Piazza. Si chiama “Nelle squame di una trota” l’iniziativa nata dal Fa-mily Cai di Macherio-Vedano (Monza e Brianza), in collabo-razione con la Cooperativa Ecosviluppo, la sua missione è sensibilizzare i più piccoli (affi-dando loro l’arduo compito di convincere gli adulti) a quelle buone pratiche di cittadinanza e a concrete attenzioni che per-mettono di dare senso a parole come sostenibilità e impatto ambientale. 

L’iniziativa
Nello specifico l’obiettivo è coinvolgere studenti di ele-mentari e medie in un progetto non solo di educazione am-bientale, ma in un fatto concre-to di pulizia di un territorio. Il progetto partito nel 2019 non ha visto nella sua prima edizio-ne la parte conclusiva nell’esta-te 2020, a causa dell’arrivo della pandemia che bloccò tutto, sal-tò dunque la fase di pulizia con i 

Albaredo. “Nelle squame di una trota” arriva in estateCoinvolge i bambini delle elementari del LeccheseAttraverso giochi si insegna il rispetto per l’ambiente
bambini delle scuole di un trat-to di torrente dai rifiuti plastici. Il progetto è stato riproposto così l’anno successivo e preve-deva di chiudersi nel 2021 con la giornata conclusiva svoltasi ai Piani dei Resinelli nel Lec-chese. L’ultima edizione ha vi-sto coinvolti 3 istituti scolastici e le rispettive amministrazioni comunali a patrocino per un to-tale di 1.200 studenti. Ampia è stata l’attenzione avuta sui me-dia anche a livello nazionale.

L’escape room
 Nella prima fase è stata realiz-zata un’Escape Room nelle classi, un gioco di logica nei quali i concorrenti dovevano risolvere codici, enigmi e indo-vinelli. Più di 800 bambini e bambine delle scuole elemen-tari e medie di Macherio, Veda-no e Villasanta si sono divertiti e impegnati su temi come le mi-croplastiche, la sostenibilità, il rispetto e la cura dell’ambiente. Con la prima chiusura e le suc-cessive norme anti-Covid, tut-te le attività esterne alle scuole erano state annullate. 
La Cooperativa Ecosviluppo ha così ideato una nuova solu-

zione per sensibilizzare i giova-ni sulle tematiche ambientali: un’escape room educativa ge-stita direttamente dalle inse-gnanti, che permettesse ad alunne e alunni di giocare ri-spettando tutte le norme di si-curezza. 

Lavoro sul campo
Sono stati successivamente se-lezionati 7 bambini, che in un weekend di giugno sono stati portati in montagna per una vera e propria esperienza sul campo. 

Al rifugio Carlo Porta del Cai Milano ai Piani dei Resinelli i ragazzi coadiuvati dall’equipe del progetto si sono adoperati per ripulire una delle tante zo-ne inquinate da un vergognoso abbandono di rifiuti. Oltre al-l’effettivo e concreto impatto positivo sul luogo, l’azione ha avuto una forte valenza educa-tiva. I ragazzi hanno preso co-scienza di quanto sia importan-te fare un salto di qualità nella cura e nel rispetto dell’ambien-te: da “non abbandonare i tuoi rifiuti” a “non voltare la testa e raccogli i rifiuti che trovi”.
©RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il testimone del progetto ideato 
dal Family Cai di Macherio-Veda-
no quest’anno verrà raccolto dal 
rifugio Alpe Piazza di Albaredo: 
quest’estate verrà costruito un 
percorso/gioco lungo il sentiero 
che dall’abitato di Albaredo 
porterà al rifugio, che servirà 
per far riflettere i ragazzi parte-
cipanti sull’impronta ecologica. 
Un percorso che rimarrà a dispo-
sizione del Comune orobico per 
tutta l’estate e che potrà essere 
testato anche da altre persone. Il 
sindaco di Albaredo per San 
Marco, Patrizio Del Nero, spiega 
come è nato il tutto: «Le iniziati-

ve promosse in questi anni 
dall’amministrazione comunale 
sono coerenti con il progetto che 
il Family Cai sta portando avanti 
da anni, pertanto siamo stati 
invitati l’anno scorso alla loro 
manifestazione conclusiva che si 
è tenuta ai Piani dei Resinelli, in 
provincia di Lecco, dove è stata 
presentata la nostra candidatura 
per l’estate 2022». In quell’occa-
sione si è formalizzata l’investi-
tura del comune di Albaredo, in 
particolare del rifugio Alpe 
Piazza: «Noi siamo felici e onora-
ti di questo traguardo, daremo 
tutto il sostegno necessario 

affinché il risultato sia positivo». 
Ancora da definire i dettagli 
delle attività che verranno 
svolte, per via della situazione 
pandemica che non ha dato 
tregua ultimamente: «Si tratta 
della fase finale del progetto che 
è partito nelle scuole di Mache-
rio, Vedano e Villasanta, ma 
l’intento è di coinvolgere anche 
studenti del nostro territorio». 
Del Nero ribadisce l’obiettivo e 
l’importanza dell’iniziativa: 
«Sensibilizzare i ragazzi al 
rispetto dell’ambiente partendo 
dall’età scolastica, soprattutto 
sull’operazione “Plastic free” e 
sul riciclaggio dei rifiuti. Riusare 
e non buttare deve essere lo 
slogan da seguire. È un’iniziativa 
veramente importante che va 
assolutamente sostenuta». S. BEL.

Il rifugio all’Alpe Piazza, dove questa estate arriverà il progetto del Family Cai di Macherio-Vedano 

Il sindaco Del Nero

«Una proposta coerente
con le nostre azioni»

Sospettati di spaccio
Ora saranno espulsi

prenditoriali nuove e forte-mente innovative. 
Nella prima parte si analiz-za la situazione attuale della moda, in termini di impatto ambientale e si fornisce una definizione generale della so-stenibilità. «Spesso quando parliamo di sostenibilità ci soffermiamo solamente sul singolo prodotto, senza esa-minare il processo». 

Nel libro vengono riportati nomi molto importanti di in-fluencer, come Marina Spa-dafora e Orsola De Castro, rispettivamente responsabili di Fashion Revolution Italia e Fashion Revolution Mondo, il più grande movimento di atti-vismo della moda al mondo. Si trovano anche testimonianze di persone che vivono espe-rienze nell’ambito dei tessuti e della merceologia. È proprio questa a detta della morbe-gnese la parte più interessante della sua fatica. Spadafora, una delle più grandi attiviste di moda etica e sostenibile nel mondo, ha curato la prefazio-ne del libro. Un grande orgo-glio e un grande onore per Riz-zi, che ha avuto la fortuna re-centemente di conoscere la stilista tramite il social network LinkedIn. Le storie 

Morbegno
La scrittrice morbegnese
nella sua ultima fatica
si addentra nei meandri
dell’industria del fashion

“Moda sostenibile, il cambiamento è possibile” è l’ultimo libro di Francesca Rizzi, 33 anni, morbegnese, che negli ultimi anni si sta cre-ando una carriera da scrittri-ce. Consulente manageriale e digital marketing specialist, i suoi libri sono caratterizzati da una connotazione econo-mica. Il suo primo volume prodotto è stato “Follow your dreams” nel 2020. Come “Peo-ple for startup” l’ultima pub-blicazione ha un’impronta fortemente imprenditoriale. «Nel libro “Moda sostenibi-le, il cambiamento è possibile” - spiega Rizzi - si affrontano tre temi: il settore della moda e la sua sostenibilità, la com-prensione delle opinioni e dei punti di vista degli opinion leader, dare rilievo a quelle che sono le realtà imprenditoriali esistenti e appena nate all’in-terno di questo ambito, con ri-ferimento in particolare alle Startup». Il libro vuole mette-re in rilievo esperienze im-

La moda sostenibile secondo Rizzi«Tutto nel processo di produzione»

Francesca Rizzi, autrice del libro sulla moda sostenibile  

La caserma di Morbegno
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MONICA BORTOLOTTI

Riconoscere l’intero 

territorio della provincia di Son-

drio come Zona economica spe-

ciale (Zes) inserendola nei prov-

vedimenti di fiscalità di vantag-

gio come quelli previsti nella 

legge di bilancio 2021 per dare 

ossigeno immediato alle piccole

e medie industrie locali che non 

possono attendere i benefici del 

Recovery plan.

L’idea

Approderà lunedì in consiglio 

provinciale la mozione con la 

proposta inizialmente avanzata 

dal consigliere Patrizio Del Ne-

ro, ma presto condivisa anche 

dagli altri rappresentanti eletti a

palazzo Muzio che chiede per 

Valtellina e Valchiavenna le 

condizioni particolari di fiscali-

tà e decontribuzione previste 

per le Zes. In Italia, l’istituzione 

delle Zone economiche speciali 

è legata al Dl. 91/2017, cioè il De-

creto Sud, che prevede una serie

di misure per favorire la crescita

economica nelle aree del Mez-

zogiorno, tanto che la prima re-

gione ad approvare il Piano di 

sviluppo strategico della Zona 

economica speciale è stata la 

Campania. 

Il 17 dicembre dello scorso

anno però anche il consiglio re-

gionale lombardo si è attivato 

sull’argomento approvando 

l’“Ordine del giorno concernen-

Patrizio Del Nero, consigliere provinciale e sindaco di Albaredo

Zona economica speciale per il Fisco

Manovre per averla in tutta la provincia

Contromisure. La mozione di Del Nero in consiglio provinciale lunedì sera già condivisa da altri

«Stagione dello sci rovinata, economia in ginocchio, ristori irrisori. Servono altri interventi»

te l’approfondimento dei per-

corsi procedurali e amministra-

tivi per l’istituzione e la gestione

di zone economiche speciali in 

Lombardia”. E dunque forte di 

questo provvedimento, oltre 

che dello status di Provincia in-

teramente montana (che non 

gode dei benefici delle Province 

a statuto speciale presenti nel-

l’arco alpino) il consiglio di pa-

lazzo Muzio ha deciso di avanza-

re la proposta invitando la Re-

gione Lombardia a farsi promo-

trice della richiesta di Zes e di fi-

scalità di vantaggio per il territo-

rio. L’idea prende le mosse dalle 

difficoltà provocate dalla pan-

demia. «La chiusura degli im-

pianti sciistici già dall’inizio di 

marzo 2020 e la chiusura e la pe-

sante limitazione delle attività 

del turismo e del commercio - si 

legge nel documento - hanno 

portato gravissime ricadute sul-

l’intero territorio provinciale 

vocato prevalentemente al turi-

smo sia per quanto riguarda l’oc-

cupazione che le attività econo-

miche aziendali in generale con 

imprese e aziende drammatica-

mente penalizzate e in grave cri-

si».
«I ristori - è la tesi esposta da

Del Nero - non hanno risolto il 

problema, hanno solamente 

fornito un bicchiere d’acqua, 

quando invece dopo oltre un an-

no di chiusure è necessario qual-

cosa di decisamente più efficace.

La misura necessaria per le im-

prese, soprattutto piccole e me-

die sarebbe dunque quella di at-

tivare con urgenza la fiscalità di 

vantaggio con il riconoscimen-

to, per le province montane, di 

misure straordinarie già auto-

rizzate in altre realtà dall’Unio-

ne europea come le Zes, che pre-

vedono decontribuzioni sul co-

sto del lavoro, già attivate dalla 

legge di bilancio in altri territori 

promuovendo e agevolando 

l’occupazione unitamente ad al-

tri vantaggi fiscali significativi e 

incentivi diretti. Il Recovery 

plan comincerà ad avere effetti 

tra due o tre anni, occorrono mi-

sure con effetto immediato per 

le piccole e medie imprese».

Gli ostacoli

Qualche difficoltà tecnica esiste.

La normativa sull’istituzione 

delle Zes prevede che nel terri-

torio interessato debba esserci 

almeno un punto aeroportuale 

che evidentemente in provincia 

non esiste. Ma la Zes può essere 

costituita anche da aree non ter-

ritorialmente adiacenti purché 

presentino un nesso economico

funzionale tra di loro: se la deli-

mitazione seguisse i flussi previ-

sti per le Olimpiadi 2026 po-

trebbe andare da Malpensa a 

Bormio passando per il lago di 

Como comprendendo così an-

che l’aeroporto. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Prevede
condizioni

favorevoli

per le aziende
La Provincia di Son-

drio aspira al riconoscimento di 

Zona economica speciale. Un 

procedimento non impossibile, 

ma attualmente difficile viste le 

regole previste in Italia.

Ma cos’è una Zes? Per zona

economica speciale si intende 

una zona geograficamente limi-

tata e chiaramente identificata, 

nella quale le aziende già opera-

tive - e quelle che si insedieran-

no - possono beneficiare di spe-

ciali condizioni per gli investi-

menti e per lo sviluppo. 

L’Organizzazione per la coo-

perazione e lo sviluppo econo-

mico ha identificato quattro di-

versi tipi di Zone Economiche 

Speciali: “Zone di libero scam-

bio”, presso i porti e gli aeropor-

ti; “Export processing zone”, 

che offrono agevolazioni per la 

riesportazione di beni lavorati 

in loco; “Zone economiche spe-

ciali” vere e proprie, che offrono

un pacchetto di incentivi, agevo-

lazioni e semplificazioni ammi-

nistrative alle imprese che sta-

biliscono la propria sede in una 

determinata area geografica, co-

me il Mezzogiorno d’Italia; “Zo-

ne speciali industriali”, all’inter-

no delle quali le agevolazioni so-

no limitate a specifici settori.

La possibilità di istituire le

Zes in Italia è riservata dal cosid-

detto Decreto Sud alle otto Re-

gioni italiane meno sviluppate e 

in transizione. 

La Regione ha però dato manda-

to alla società Polis di valutarne 

istituzione e gestione. La que-

stione delle Zes era stata solleva-

ta per le aree di confine con la 

Svizzera. M. Bor. 
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Turismo, ma non solo
«Contributi per servizi
e attività economiche»

ALBAREDO

SIMONE BELLETTI

Il consiglio comunale 
di   Albaredo ha approvato il bi-
lancio di previsione per l’eserci-
zio 2022 e la relazione previsio-
nale-programmatica per gli an-
ni 2022-2024. 

Numerose le opere eseguite 
quest’anno, la più significativa è 
la realizzazione della più impor-
tante opera di messa in sicurez-
za del centro abitato dal punto di 
vista ambientale, ovvero l’intera 
area soprastante la Vidorta, per 
un impegno complessivo di ol-
tre un  milione e 750mila euro. 

Le diverse iniziative

Anche per il 2022 i lavori previ-
sti sono numerosi e consistenti 
per migliorare la fruizione del 
territorio, la sicurezza, lo svilup-
po e la qualità della vita. Si pun-
terà molto sulla tipicità e sul tu-
rismo montano che potrebbe 
essere trainato dalle due attra-
zioni turistiche recentemente 
inaugurate, il Flydown e la Rail 
Zip Line. Verrà completata la ci-
clovia del Bitto nel tratto Alpe 
Lago-Orta Soliva e verrà aperto 
il primo lotto del nuovo par-
cheggio multipiano. Aderendo 

Albaredo. Il Comune guidato dal sindaco Del Nero
farà parte del progetto “Controesodo della montagna”
Si punta all’energia pulita e a riqualificare il centro

al Pnrr (Piano Nazionale di Re-
sistenza e Resilienza) Albaredo 
vuole diventare sempre più gre-
en, ponendosi l’obiettivo di ali-
mentare gli edifici di proprietà 
comunale entro il 2030 con 
energia pulita, attraverso la tec-
nologia fotovoltaica e solare. 

Il sindaco Patrizio Del Nero 
ha sottolineato altre operazioni 
decisamente all’avanguardia e 
vantaggiose per i suoi cittadini: 
«Abbiamo avviato la procedura 
per il riscatto di tutti i punti luce, 
attualmente di proprietà di Enel 
Sole, per una gestione comunale 
diretta.  

Il programma già sperimen-
tato negli scorsi anni, dal titolo 
“I love Albaredo”, ha dato buoni 
risultati. Un piano che consiste 
nel sostegno ai lavori di edilizia 
privata contenendo i costi di co-
struzione con un notevole ri-
sparmio  per  gli interessati e che 
verrà riproposto a nel 2022».

 Albaredo inoltre si prepara ad 
altre sfide, come l’attuazione di 
progetti di rigenerazione urba-
na: riqualificazione di edifici 
non più utilizzati e del centro 
storico,offrire anche opportuni-
tà residenziali e turistiche.

 «Il nostro Comune – conti-

nua Del Nero -, insieme a quelli 
del versante orobico e della Valle 
Brembana farà parte del proget-
to  “Controesodo della monta-
gna”, diventando Area Interna 
con  la possibilità di ricevere si-
gnificativi contributi per mi-
gliorare i servizi e promuovere 
le attività economiche. Albare-
do è uno dei pochi piccoli Comu-
ni montani di queste aree che 
può affermare di aver avuto un 
minor spopolamento, non a ca-
so siamo un esempio virtuoso e 
studiato da più parti». 

Scuole e attività culturali

Senza dimenticare l’attenzione 
anche verso l’universo scolasti-
co e le attività culturali e sociali. 
Del Nero conferma i servizi che 
già funzionavano: «Anche nel 
2022 confermiamo il contribu-
to comunale a sostegno delle fa-
miglie per il trasporto scolasti-
co. Continueremo ad erogare il 
buono scuola per i migliori stu-
denti di medie e superiori. Il 
prossimo anno, covid permet-
tendo, proseguiremo anche nel 
promuovere e incentivare le va-
rie attività sportive, culturali, 
turistiche e agricole».
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Inaugurata da poco la Rail Zip Line ad Albaredo

Tanti i progetti per il futuro di Albaredo

ci dimostrano che le fasce gio-
vani di popolazione hanno ri-
sposto da subito in massa alla 
campagna  iniziata ormai qua-
si un anno fa - precisa Baraglia 
-. Voglio proprio sottolineare 
l’esempio dei giovani in questo 
frangente: il gruppo anagrafi-
co che, insieme agli anziani, ha 
più sofferto, dal punto di vista 
relazionale e sociale, è quello 
che sta dando l’esempio a tutti. 
I giovani vogliono tornare alla 
tranquillità e alla socialità e 
sanno bene che il vaccino è 
l’unica strada che sta garan-

Morbegno
Terza dose per il consigliere

con delega ai Giovani

«Dispiace vedere

tanta disinformazione»

«Vacciniamoci, per 
noi e per gli altri». L’appello 
arriva da Alessandro Baraglia  
consigliere comunale di Mor-
begno  delegato ai Giovani che 
lunedì ha ricevuto la terza do-
se di vaccino anti Covid, 
«quella di richiamo, che nel 
mio caso è stato di Moderna, 
dopo le prime due di Pfizer - 
afferma Baraglia - facendo, di 
nuovo, la mia piccola parte per 
proteggere me stesso e gli al-
tri, così come per fortuna ha 
fatto e sta facendo la stragran-
de maggioranza del Paese e 
anche del nostro territorio». 

Il consigliere, che ha 27 an-
ni e che subito ha aderito alla 
campagna vaccinale insieme 
ai suoi genitori («mia mamma 
rientra nella categoria priori-
taria dei fragili»), non ha mai 
mancato di spronare i coeta-
nei  nella partita contro il vi-
rus. «Il mio invito a vaccinarsi 
rivolto ai più giovani ora è as-
solutamente superfluo: i dati 

Alessandro Baraglia 

dato  avvio alle iniziative.   Non 
sono mancate  le attività cultura-
li e ricreative per i bambini, con i 
laboratori e le diverse proposte  
di “Accendiamo il Natale a Trao-
na”, nella palestra. 

E in programma ci sarà an-
che, sempre nel rispetto delle 
normative anti-covid, “La cam-
minata tra i presepi”,  del 2 gen-
naio. Sono state ben 12 le rap-
presentazioni della Natività al-
lestite da privati e associazioni 
tra le vie del paese e che potran-
no essere ammirate nel corso di 
una camminata, che prenderà il 

Traona
Molte iniziative in paese

Ci sarà anche la camminata

tra  dodici presepi

Per ognuno una poesia

La voglia di vivere un 
Natale normale, di pace e sere-
nità. A Traona tornano le vec-
chie tradizioni e si respira la ma-
gica atmosfera natalizia. 

L’accensione del grande albe-
ro, la distribuzione di cioccolata 
calda, tè, panettone, pandoro e 
vin brulè in Piazza Caduti hanno 

via in località Valletta per rag-
giungere la chiesa  di Sant’Ales-
sandro, dove si vivrà un momen-
to di preghiera conclusivo. 

Un percorso di 4 chilometri, 
con la  partenza prevista per le 
13.30. Ad ogni presepe è stata as-
sociata una poesia, donata dal 
Laboratorio Poetico di E’Valtel-
lina, una novità  che vede in cabi-
na di regia la Pro loco. Il presi-
dente del sodalizio, Giorgio 
Arietti si augura che tutto vada 
per il meglio, anche se all’oriz-
zonte incombono nuovi rischi: 
«Visto l’aumento dei contagi 
speriamo non si ripetano le 
chiusure. Vorrebbe dire tornare 
indietro, alla situazione dell’an-
no scorso. Speriamo di no e ci au-
guriamo di poter riuscire a svol-
gere tutte le iniziative natalizie  
organizzate».

Il sindaco, Maurizio Papini, 
sottolinea: «È un Natale che vo-
gliamo vivere nel suo pieno si-
gnificato. L’albero in piazza, in-
sieme al presepe, ne rappresen-
tano i simboli principali. Voglia-
mo  rispolverare le tradizioni  
che lo scorso anno per la pande-
mia non abbiamo potuto pro-
porre. Vogliamo che sia una fe-
stività serena soprattutto per i 
nostri ragazzi, ai quali va un for-
te e simbolico abbraccio. Gli ad-
dobbi dell’albero sono stati fatti 
proprio dagli studenti. 

Con l’accensione dell’albero e 
il ritrovo in piazza abbiamo vo-
luto rivivere il senso di comuni-
tà, aspettando tutti insieme  l’ar-
rivo del Natale. Ringrazio tutti 
quelli che hanno contribuito   le  
associazioni e i cittadini».
S.Bel.

tendo e garantirà questo».  
Nella sua riflessione l’am-

ministrazione comunale si di-
ce dispiaciuto di «vedere an-
cora tanta disinformazione e 
tante persone, certo una pic-
cola percentuale sul totale, 
che egoisticamente rifiutano 
il vaccino, mettendo in perico-
lo se stessi e gli altri.

 Sì, perché come la scelta al-
truistica di vaccinarmi riguar-
da anche loro, la loro scelta 
profondamente egoistica di 
non farlo riguarda purtroppo 
tutti noi».

 E conclude: «È giusto com-
prendere i timori, sono riusci-
to a convincere molte persone 
in dubbio a vaccinarsi), ma i 
comportamenti antiscientifi-
ci e la campagna contro i vacci-
ni è intollerabile. Allora  vacci-
niamoci, per noi e per gli altri» 
conclude il consigliere di Mor-
begno, cittadina dove gli ulti-
mi dati aggiornamenti  che ci 
ha illustrato la vice Maria 
Cristina Bertarelli parlano 
di 76 casi di contagio e 74 con-
tatti, non c’è però nessuna 
ospedalizzazione cioè le per-
sone affette da Covid si stanno 
tutte curando a casa. 

Dei 76 contagiati quattro 
sono nati tra il 1931 e il 1940, 
due sono nati tra il 1941 è il 
1950; mentre 17 tra il 1951 e il 
1960 e 10 tra il 1961 e il 1970. 
Sono 10 anche i morbegnesi 
nati fra il 1971-1980; 16 tra il 
1981 e 1990. Fra il 1991 e il 
2000 sono cinque, mentre so-
no 7 tra il 2001 e il 2010. Fra il 
2011 e il 2020 sono cinque.
S.Ghe.

L’invito di Baraglia
«Bisogna vaccinarsi
Per noi  e per gli altri»

L’albero nella piazza
e la grande voglia
di un Natale sereno

Il grande albero illuminato in piazza 

Patrizio Del Nero
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chi del periodo di fermo che 
hanno vissuto. Sicuramente 
per noi gestori dei locali è stato 
parecchio impegnativo, ma ne 
è valsa la pena». 

Bilancio positivo sotto tutti i 
punti di vista, la manifestazio-
ne ha creato anche collabora-
zione e sinergia tra i vari locali. 
Una formula questa che po-
trebbe essere riproposta anche 
in un’altra occasione. «Stiamo 
pensando a un’edizione autun-
nale - conclude Girolo -, magari 
questa volta restando in Italia. 
L’importante è ricreare la ma-
gia di sabato».
S. Bel.

presentate nei vari locali di De-
lebio e Piantedo. 

Vista la mole di gente che la 
manifestazione ha coinvolto 
c’era un po’ di apprensione alla 
vigilia per quanto concerne 
l’ordine pubblico, ma tutto è 
andato per il verso giusto. «Non 
mi è giunta proprio nessuna 
notizia di risse o disordini. An-
che l’ordinanza che ha imposto 
il divieto di vendita di alcolici in 
contenitori di vetro è stata ri-
spettata e non ci sono stati pro-
blemi - spiega Nicola Matta-
rucchi, titolare del Balos Pub -. 
La gente si è divertita parec-
chio. Il bilancio è estremamen-
te positivo. Ci sono persone che 
sono venute finalmente a Dele-
bio grazie a questo evento». 

Anche Donatella Girolo, ti-
tolare dello Zoo Bar di Piante-
do, è rimasta piacevolmente 
colpita della grande adesione 
alla manifestazione: «Ci aspet-
tavamo tanta gente, ma non 
questi numeri. Un riscontro 
importantissimo, è stato un ve-
ro e proprio successo. Eravamo 
anche un po’ preoccupati, per-
ché temevamo gli assembra-
menti dopo questi due anni di 
Covid, ma la gente si è compor-
tata in maniera esemplare, non 
ci sono stati disordini. Avevano 
tutti voglia di divertirsi, stan-

Delebio
Dagli otto bar coinvolti
commenti entusiasti
Evitati assembramenti
Arrivate le famiglie

Tripudio di gente al 
“Bettola Tour”. Gli otto locali di 
Delebio e Piantedo che hanno 
aderito all’iniziativa sono stati 
presi d’assalto lo scorso sabato. 
Il ritorno della manifestazione 
è andato al di sopra di ogni 
aspettativa. Grande soddisfa-
zione da parte dei titolari dei 
bar Baraonda, Zoo Bar, Ai Por-
tici, Milvia, Balos Pub, Cioca, 
Zero8, L.A. Veronesa. 

Ogni locale veniva raggiunto 
dai partecipanti grazie a due 
navette. «Gente molto conten-
ta, nessun disordine pubblico. 
Musica, addobbi, ottimo cibo, 
ci voleva veramente una serata 
del genere - è il commento di 
Simona Cofone, titolare del 
bar Baraonda -. I menù, che si 
attenevano agli Stati che ogni 
bar doveva rappresentare, so-
no piaciuti». Un evento pensa-
to per i più giovani, ma che ha 
visto la partecipazione anche 
di famiglie. Francia, Brasile, 
Italia, Messico, India, Giamai-
ca, Repubblica Ceca, Stati Uniti 
le nazioni che sono state rap-

Bettola tour, gestori soddisfatti
«Grande pubblico e senza eccessi»

La serata francese in uno degli otto bar del Bettola tour

n n «Potremmo 
proporre un altra 
serata in autunno
ma proponendo
la cucina regionale»

SIMONE BELLETTI

È pronto a sbarcare al 
Rifugio Piazza di Albaredo il 
progetto di educazione am-
bientale del Family Cai, in col-
laborazione con la Cooperativa 
Ecosviluppo. Un’iniziativa 
suddivisa in tre parti, dal titolo 
“Un passo leggero”, che ha vi-
sto il coinvolgimento di tre 
classi terze di una scuola pri-
maria di Vedano al Lambro e 
che avrà il suo momento culmi-
nante proprio nel piccolo co-
mune orobico sabato 4 e dome-
nica 5 giugno. 

Da vent’anni all’alpe

È ormai consuetudine che l’Al-
pe Piazza ospiti da vent’anni 
scolaresche provenienti dalla 
Brianza e da Lecco. «Sono con-
tento che il Cai di Vedano abbia 
scelto il territorio di Albaredo 
per la conclusione di questa 
iniziativa, ad alto valore educa-
tivo - afferma il sindaco di Alba-
redo per San Marco, Patrizio 
Del Nero -. Siamo favorevoli a 
tutte le iniziative che riguarda-
no la tutela e il rispetto dell’am-
biente. Cercheremo di ospitare 
i ragazzi nel migliore dei modi. 
Un progetto encomiabile, che 
abbiamo appoggiato fin da su-

Il rifugio Alpe Piazza attende gli studenti il 4 e 5 giugno 

Albaredo. L’iniziativa del Club alpino ha coinvolto le terze di una primaria di Vedano al Lambro
Selezionati sei alunni che realizzeranno il sentiero di educazione ambientale dal paese al rifugio

bito e che ha avuto un grande 
successo nelle edizioni prece-
denti. Siamo sicuri che anche 
in questa occasione non ver-
ranno tradite le attese». 

Scelti sei bambini

Dopo una fase in cui i bambini 
hanno imparato a riconoscere 
e a valutare la propria impron-
ta ecologica con attività in clas-
se e all’esterno, in occasione 
della giornata del verde pulito 
gli studenti hanno potuto veri-
ficare le loro conoscenze in am-
bito ambientale giocando al-
l’escape room, un gioco di logi-
ca nei quali i concorrenti dove-
vano risolvere codici, enigmi, 
rompicapo e indovinelli. Al ter-
mine delle prime due fasi sono 
stati selezionati sei bambini, 
quelli che hanno dimostrato 
maggior entusiasmo, coinvol-
gimento e voglia di impegnarsi 
a diffondere quanto hanno im-
parato su questa tematica. 
Queste “eroine” ed “eroi” rap-
presenteranno i loro compagni 
e compagne nella missione al 
rifugio Alpe Piazza. 

Avranno il compito di alle-
stire un percorso tematico lun-
go il sentiero che da Albaredo 
porta al rifugio, suddividendo-

lo in alcune tappe, in cui ogni 
visitatore potrà verificare le 
proprie competenze dal punto 
di vista naturalistico. Tragitto 
che verrà gestito e curato dal 
Comune e dal Parco Delle Oro-
bie Valtellinesi per tutta la sta-
gione estiva, rimanendo dun-
que a disposizione delle perso-
ne che vorranno percorrerlo. 
Al termine dell’estate, il per-

corso si dissolverà e i cartelli 
che lo delimiteranno verranno 
tolti. 

Nel weekend del 4-5 giugno, 
inoltre, davanti al Rifugio Piaz-
za, verrà allestita l’escape 
room: in quei due giorni chiun-
que desideri potrà testare le 
proprie conoscenze in materia 
di impronta ecologica. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Il 4 e 5 giugno
sarà allestita anche
una escape room
sull’impronta
ecologica

Morbegno
Il 3 e 4 giugno la rassegna
nel chiostro di ÈValtellina
Ma si inaugura anche
la personale di Bongialli

All’ex convento San-
t’Antonio appuntamento con 
l’Arte nel chiostro venerdì 3 e 
4 sabato giugno, rassegna in 
cui verranno esposte le opere 
di una quarantina di pittori e 
scultori. 

Nella mattinata di venerdì 
si terrà la premiazione del 
concorso “Parole e immagi-
ni” organizzato in collabora-
zione con il liceo Nervi Ferra-
ri. Nel pomeriggio di sabato 
si terrà la premiazione del 
concorso “Alla scoperta di 
paesi e città: i tesori del no-
stro territorio” delle scuole 
primarie e secondarie terri-
toriali.(Info: www.evaltelli-
na.com - info@evaltelli-
na.com).

Sempre venerdì si aprirà 
nella sala capitolare dell’ex 
convento anche la mostra 
personale di pittura alla me-
moria di Roberto Bongialli, 
l’artista morto per un inci-
dente. La mostra sarà visita-
bile fino al 12 giugno. L’inau-
gurazione sarà alle 17,30 
(orari di apertura: da lunedì a 
venerdì 15,30-18,30; sabato e 
domenica 10-12 e 15-19).
S. Bel.

Progetto Family Cai all’Alpe Piazza
Un percorso gioco creato dagli studenti

Morbegno e Bassa Valle

A giugno
al Sant’Antonio
di scena
le mostre

televisioni, settimanali, radio e 
siti web, inviato in zone di guer-
ra. Ha ollaborato con il Gazzetti-
no, il Corriere della Sera, Il ma-
nifesto, Liberazione e Limes. Ha 
raccontato la guerra nella ex Ju-
goslavia, in America Centrale, 
nel Vicino Oriente. Ha investi-
gato le trame nere che legavano 
il secessionismo padano al neo-
nazismo degli anni 90 e ha nar-
rato di Tangentopoli,  social fo-
rum mondiale G7 e G8 e ha fon-
dato  riviste come il mensile 
Maiz nel ’97  e il quotidiano on li-
ne Paecereporter con Gino Stra-
da nel 2003. 
S. Ghe.

Morbegno
Il giornalista autore
di un atlante dei conflitti
parlerà con il pubblico
sabato sera nell’aula magna

 Appuntamento sabato 
28 maggio alle 20,45 nell’aula 
magna dell’Istituto Saraceno 
Romegialli con Raffaele Croc-
co autore di “Atlante delle guer-
re” e del libro “Ucraina 2022: la 
guerra delle vanità”, un  incon-
tro per parlare delle radici dei 
conflitti, per una cultura di pace. 
L’iniziativa porta la firma delle 
socie e dei soci di Banca Etica 
Sondrio e prevede alle 20,45 l’in-
troduzione e l’apertura della se-
rata,  alle 21,05 Lucia Valcepina 
intervista il giornalista Rai. E al-
le 21,40 ci sarà spazio per le do-
manda e gli approfondimenti. 
Raffaele Crocco è nato a Verona 
nel 1960 ed è l’ideatore direttore 
del progetto “Atlante delle guer-
re e dei conflitti del mondo” ed è 
presidente dell’associazione 
46mo parallelo. È  caposervizio e 
conduttore del Tg Rai a  Trento e 
collabora con la rubrica Est 
ovest di Radio 1. È diventato 
giornalista a tempo pieno nel 
1988 lavorando per quotidiani, 

Capire le guerre
Incontro al Saraceno
con Raffaele Crocco

Raffaele Crocco 
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